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La dose da me presa è di due cuc- 
‘ghiaini da caffò in due volte con un 


lo d'intervallo di 4 ore fra la 
vo dichia- 


ico Pisano (Ital 


fare a 
Prendendo a base il mio sistema, 
quattro persone del mio paese se- 
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DI BELLE ARTI 


MONACO NEL R. PALAZZO DI CRISTALLO 


dal 1.° Giugno fino alla fine Ottobre, 


di Baviera, 


L'Associazione degli Artisti di Monaco. 


= LONDRA 


Essenza di Bue, di Montone, di Vitello e di Pollo. 


Queste essenze consistono unicamente del succo della migliore 
carne, estratto a fuoco lento senza aggiunta di acqua o di altra s0- 
stanza qualsiasi. Esse contengono perciò le proprietà le più stimo- 
lanti ed eccitanti della carne, atte a rinvigorire immediatamente 

af} il cuore ed il cervello, senza grasso alcuno 0 qualsiasi altro ele- 
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Brand e O. — 11, LittleStanhope Street. Mayfair, London, W. 
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Vendesi a Milano da C. Bonacina, C. Bonetti A. Granciné e C., 
Manzoni e C., B. Rossi e C., Dottor L. Zambeletti. 


recentemente perfezionata è la 
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Prestasi 
perchè a causa del 


stabilimento la fabbrica è 


in istato di fornire macchine della 


G. M. PFAFF, Kaiserslautern (Germania). 


Fabbrica di Macchine da cucire. 


Fondata 1998. 


Operai 700. 


Stabilimento Termale e Hotel 


pertura 1.° Giugno 


a Oycles 


\ — Maroa di Primissimo Ordine —| 
} Insuperabile per solidità, scorrevolezza ed eleganza, 


DEPUBITO GENERALE 


— MILANO. 


Direttore medico e consulente: p 
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ch 0ce. 
Gratis listini è Cat 


IMPERIALE E REALE PROFUMERIA 


) 


Inventore e Fabbricatore. 
DELLA RINOMATA 


Onorata di 5 Sovrani Brevetti 
e di duegioielli delle LL. MM. 
il Ro e la d'Italia. 


ed altre malattie nervose, 
si guariscono radicalmente 
colle celebri polveri dello 


Stabilimento Cassarini 
DI BOLOGNA 
‘sì trovano in Italia e fuori 
nelle primarie Farmacie. 
5” Si spedisce GRATISÌ 
l'Opuscolo deî guariti M@ 


14 Medaglie alle primarie ESPOSIZIONI 


delizioso paese al confine settentrionale d'Italia, ricco di stupendi panorami, rinomato per la varietà 
di imponenti vedute e per la diversità del suo clima che passa dalla calda temperatura dei paesi 
meridionali a quella refrigerante dei ghiacciai. i ; 

Il Trentino è il paese più ricco in Europa per fonti di acque minerali efficacissime e le Stazioni di 
Levico (507 m.), Vetriolo (1425 m.), Roncegno (535 m.), Comano (855 m.), Rabbi (1230 m.), 
Pejo (1380 m.), ecc., godono già meritatamente di una fama mondiale. 

Tl Trentino annovera diverse rinomatissime stazioni alpine, come p. e.: Madonna di Campi- 
glio (1515 m.), S. Martino di Castrozza (1465 m.), Paneveggio (1532 m), Vigo di Fassa 
(1391 m.), Campitello (1448 m.), ecc. ; conta molti soggiorni estivi assai ragguardevoli, quali sarebbero 
Fondo (976 m.), Corredo (856 m.), Cavalese (985 m.), Lavarone (1171 m.), Folgaria (1164 m.), 
Serrada (1210 m.), Pieve Tesino (824 m.), Pinzolo (770 m.), Fiera di Primiero (717 m.), 
Malè (787 m.), Valle di Ledro (600 m.), Sella (830 m.), Vallarsa (808 m.), ecc. 

Nel Trentino si trovano le rinomate stazioni invernali di cura: Arco (91 m.), e Riva sul 
Garda (70 m.). Le città di Trento (195 m.) e di Rovereto (212 m.), le maggiori del Trentino, 
si adattano egregiamente come stazioni di cura autunnale e per la cura delle uve. Trento (195 m.), 
città capitale del puese, è assni rinomata per la ricchezza di monumenti gotici e medioevali è per gli 
avanzi di antichità romane che si contengono fra le sue mura gloriose. Rovereto (212 m.). può vantare 
la ricchezza e salubrità della sta acqua e la bellezza dei suoi contorni sparsi di villaggi e castella. 

Imponenti valichi alpini carrozzabili adducono dal Regno d'Italia nel Trentino: ad occidente 
quello del Tonale (1884 m.) fra la Valcamonica e l'Anaunia; ad oriente quello da Fonsaso per 
Primiero e Rolle (1956 m.) a Predazzo; da Arsiero-Asiago per Vezzena (1405 m.), e Lava- 
rone a Caldonazzo od a Rovereto per Folgaria; e quello del Piano della Fugazza (1165 m.), 
lungo le Dolomiti di Posta fra Schio-Recoaro e lu Valle Lagarina. i 

Nel Trentino si possono intravrendere ascensioni bellissime e di primo ordine, come p. e. ai gruppi 
dell'Adamello (3554 m.), della Presanella (8564 m.), della Tosa (8176 m.), di Brenta (3123 m.), 
all’Ortelio (3902 m.), ai Cevedale (3774 m.), alla Marmolata (3544 m.), al Cimon della Pala 
(3186 m.), al Catenaooio (2998 m.), ed a cento altre cime di rinomanza alpinistica mondiale. 

Una stupenda vista su tutto il lago di Garda, sull’intiera pianura lombardo-veneta fino al mare 
ed agli Apennini, © su tutta la catena di monti che si estende dal Monte Rosa fino al Grossglockner; 
Sha Sista che in Igrandiosità ed imponenza ben difficilmente trova în Europa la sua seconda, si può 
godere dal enlmine del Monte Baldo presso Rovereto (2079 m. Rifugio della Società degli Alpi- 


nisti Trid. Mulattiera fino alla cima in & ore). 


Jaformazioni prospetti onisee vers riusione delle spese postali la Società per l’inoremento del concorso di forestieri in Rovereto 
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Dir. vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


SCULTORE 
IN LEGNO 
Speclalità 


Cav. Aug.° BARBANTI BRODANO 
EDICO DENTISTA 


Se le mosche ti dan troppo fastidio, 
Ne puoi colla Razzia fare un eccidio. 
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Eraldo Baretti e i “ fastidi d'un grand om ,, FIRE ITA 
Noterelle letterarie (Il libro del giorno. Mitologia illustrati. L'arte in P. 


Problema N. 935 
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Il bianco col tratto matta in 3 mosse. 
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le signore di 


È da fotografie. 


Soluzione del Problema N. 981: 


(Zimmermann) 
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Solutori: Sigg. Ing. Emilio Cricca, Berga- 
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A. DeLorenzi, Intra; B. Calcagni, Torino; 
nente Mascio, Circolo Ufficiali 70 fant., Rom 
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Dirigere domande alla Sezione Scacchistica 
dell'InzustRazione Irariana, in Milano, 


55 PICCOLA POSTA -@ay 


At nostri Signori Associati, cho fanno con= 
tinui reclami per i numeri che non vengono 
rocapitati dalla Posta, l' Amministrazione si 
progia avvisarli che fa regolarmente accurata 
spediziono, — Per la qual cosa, non assumo 

onsabilità, nà riaponde degli even- 
i è smarrimenti postali. — Chi di 
la spedizione, ol 


: simi 50 so nello Stato, è Centesi. 
si 66 so all'Estero, per ciascun numero, 


Sclarada. 


Tocca induatre_il mio primiero 
Ora Îl terzo, ora il secondo, 
E ti muove sull'intero, 
Mesti o dolci affetti in cor. 


Logogrifo. 


5 Fo la fortuna di chi ben m'adopra. 


Ratto ci alziam nel regno delle nubi. 
To rapido son come il pensiero. 


" Son misura da tutti conoscinta, 


Sono stoffa da tutti adoperata. 
Sono spesso il sospir dello studente, 


Molti ho seguaci ma tutti non amo, 
9 Vengo spesso a calmar gli estivi ardori, 
Ma al marinar son cai 


in di timori. 


Anagramma. 


Sono misura molto sicnra. 

Lo fo per freddo o per paura, 
Sono per l'uomo grande sventura 
La ricompensa non m'assicura. 


Indovinello. 


Bianca, nel corpo son, nel capo ardente, 
Ed ho l'alma leggera al par di piuma. 
Alle cene, alle tombe io son presente, 

E l’aria e il fuoco lo mio fral consnma, 
Del sole fo le veci, eppur sovente 

La poca vita mia nell'ombra sfuma, 

Nè a prolungarla val l'oro 0 l'argento, 
Che di sotto al mio piè talora jo sento, 


Spiegazione della Sviarada N. 27: 
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La penna. 
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erta - arte - storia 


tro - arco - reti 
Cortesia. 
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STUDIO STORICO E POLITICO DI 


T_® E. SERNICOLI et 
VOLUME PRIMO: 
La propaganda di fatto Fisiologia degli Anarchici 


sua origine e suo 


Li 


GLI ATTENTATI 


SOVRANI, PRINCIPI, PRESIDENTI » PRIMI MINISTRI 
Appendice all'opera: L'Anarchia e gli anarchici di E. SERNICOLI 
4 Edizione. — Un volume in-16 di 90 pagine: UNA LIR 


di 370 pagine | Un volume in-16 di 390 pagine 
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sviluppo Le nuove leggi e i rimedi. 


la Lire Tre 
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Iso delle donne, sei 
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PER LE NOZZE SAVOJA-OTI 


i 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIA 


Dono delle signore di Rome, 


LE FESTE DI ROMA PER LE NOZZE DEL DUCA D'AO 


L'ARRIVO. 


Nel loro > dalle varie stazioni che si trovano 
fra Chiasso © la Capitale, i principi sposi cbbero il saluto 

Ile popolazioni, e dalle autorità l'omaggio di augurii e di 
fiori. A_Roma l'accoglienza fu oltrem nine e si 


patica. Gli sposi arrivarono la mattina di sabbato 6 luglio 
alle ore 9 e mezza. Erano ad attenderlì alla stazione il 
Principe di Napoli, il Conte di Torino, il generale Ponzi 
Vaglia, i sottosegretari di Stato, il prefetto, il presidente 
lella deputazione provinciale, il sindaco ed altre autorità 
civili © militari. Appena il treno si fermò discese il Duca 
d'Aosta che aiutò a discendere la Duchessa. Gli sposi strin- 


1 Principe di Napoli, al Conte di Torino 


quindi entrarono nel salone reale. Intanto una compagnia 
degli allievi carabinieri con bandiera e musica rendeva gli 
onori militari. Il pubblico nell'interno della stazione e fuori 
pplaudiva agitando i fazzoletti. La Duchessa ringraziò e si 
trattenne affabilmente a parlare con le autorità. Alle ore 
945 i Principi uscirono dalla stazione, accolti da entusia- 


stici applausi dalla folla ed al suono della marcia reale, 
Davanti alla staz 


pne era schierata l'ufficialità del presidio, 
celama: 
ippe, che facevano ala, presentavano le armi. I 


le associazioni e folla immensa che 


gli sposi, men- 


Duchi d'Aosta ed i Principi presero posto nelle berline 
di gala, quindi il corteo si mosse verso il Quirinale, Pro- 
cede un battistrada di Corte; segue la berlina con un aiu= 
tante di campo del Duca d'Aosta e un gentiluomo di ser- 
vizio della Duchessa d'Aosta. Viene poi un drappello di 


‘ ieri e la berlina con gli sposi. 11 generale Orero ed 
il capitano dei corazzieri cavaleavano aî lati. S'uvanzano 
poi le berline col Principe di Napoli e il Conte di Torino 
e al loro seguito un drappello di corazzieri. 

Il corteo sfila al passo. All'ingresso di via Nazionale e 
lungo la via, dalle finestre si agitano i fazzoletti. Dopo 
il palazzo dell'Esposizione la folla si staccò dai marcia- 
piedi e circondò la berlina con grandi evviva ed applausi. 


Da questo momento la dimostrazione 


ssunse un aspetto 
popolare, entusiastico. Fu un continuo urrà fino al Qui- 
rinale. 


La piazza del Quirinale era gremita di folla plaudente. 
1 Duchi d’Aosta salirono il grande scalone ai cui piedi 
furono ricevuti dal conte Giannotti. I Sovrani ed i loro se- 
guiti vennero ad incontrare i Duchi d'Aosta nel salone 
di entrata. L'incontro fu affettuosissimo, 1l Re e la Re- 


"TA. 


gina abbracciarono e baciarono il Duca e la Duchessa che 
ssa. I Sovrani ed i principi si re- 
carono quindi alla vicina galleria dove seguì la presen- 
tazione alla Duchessa d'Aosta dei cavalieri dell'Anr 
mera e dei 


era visibilmente comm 


ziata, dei presidenti del Senato e della ( 
ministri, Dopo un quarto d'ora la duchessa uscì al bal- 


e a sinistra la Regina e il 


cone avendo a destra il Duca 


Principe di Napoli. Le associazioni colle bandiere schie- 
rate sotto il balcone, e la falla fecero una dimostrazione 
tusiastica prolungata. La Duchessa saluta chinando le 


Viva 


germente la testa, La Regina pure salutò lu popolazi 


agitando Îl fazzoletto; la folla rispose col grido di 
la Regina ,. 
La Principessa Elena si mostrò assai lieta © commossa 


della entusiastica accoglienza, E volle si 
tecipe della sua gioia la propria madre, Contessa di P 


narrandole in lungo telegramma l'accoglienza 1 


bito ‘render par- 
rigi, 


LA TRASCRIZIONE DELL'ATTO DI MATRIMONIO 


alle ore 3 del pomeriggio, 
ebbe luogo la trascrizione dell'atto matrimoniale negli atti 
del Senato, Anche questa cerimonia rivestì un carattere 
molto solenne. La sala è rettangolare. Il trono è addossato 
ad uno dei lati più corti; dinanzi al trono in mezzo alla 
era stato collocato un tavolo per la tra: 
il trono e il tavolo v'erano seggioloni per lc persone reni 
cioè a destra per la sposa e lo sposo, in mezzo pel I 
e la Regina, a sinistra pel Principe di Napoli e pel Conte 
di Torino. Dalla parte opposta del tavolo, a destra, in 
rì dell'Annunziata 
generali Cosenz, Ricotti e l'on, Biancheri, ed a sinistra le se- 
die per l'on. Farini, ufficiale di Stato civile, e per Crispi, 
notaio della Corona. Sui due lati principali della sala cor- 
renti ai fianchi del tavolo vi erano alcune 
nate, a destra per le Deputazioni del Senato e della Ca- 
mera ed a sìmstra pei ministri e pei sotto-segretari di 
Stato, per i Corpi dello Stato, per la magistratura pri- 
maria e per le autorità militari e civili. 

Man mano che gli invitati arrivavano erano dai ceri- 
monieri di «Corte introdotti nella sala del trono, al loro 
posto, dove sedevano. Alle ore 15 10 si è aperta la porta 
a destra del trono ed è entrata la Corte. Tutti si alza— 
rono în piedi. Il Re dava il braccio.alla, Regina, il Prin- 


Il giorno seguente, domenic 


one. Tra 


semicerchio verano le sedie pei Coll 


file di sedie desti 


cipe di Napoli alla sposa, il'Duca d'Aosta alla marchesa 

di Villamarina, il Conte di Torino alla contessa di Santa 
Seguono le altre da 

, gli ufficiali 


Fiora. Essi si recano al loro poste 
e i cavalieri che accompagnano la Regi 
delle Case militari del Re e dei Principi che si schierano 
n semicircolo dietro i seggioloni delle persone reali, Col 
Re e coi principi erano tutti gli ufficialitin alta uniforme. 
Così pure î ministri, i magistrati ed il prefetto, 


La Regina portava un vestito damascato di fondo azzur- 
rognolo chiaro ed un gran diadema di brillanti in test 
una collana di perle chiare le copriva il collo e îl petto: 
La Duchessa d'Aosta sava una veste di damasco 
bianco leggermente bruno e maniche strette. In testa 
aveva il diadema di brillanti regalatole dal Re. Portava 
una gran collana di smeraldi a più 
vrani ed i Principi sedettero, l'on 
voce l'atto di trascrizione dell'atto di matrimonio, in la- 
tino. Lo firmari lo sposo, la sposa, il Re, la Regina, 
i generali Cosenz e Ricotti testimoni, l'on, Farini come 
ufficiale di Stato Civile e l'on. Crispi notaio della Corona. 
La lettura e la firma dell'atto durarono una quindicina 
di minuti. Poscia il Re e la Regina si intrattennero con 
parecchi degli invitati, facendo il giro della sala, incomin- 
ciando il Re a destra dai collari dell'Annunziata, senatori 
e deputati; la Regina a sinistra dai ministri, sotto-segre 
tari di Stato, magistrati, autorità. 

Frattanto il conte Giannotti cerimoniere di corte presen 
tava successivawente i Collari dell'Annunziata e i pre- 
sidenti del Senato, della Camera, i ministri e le altre 
Autorità al Duca d'Aosta, che a sua volta le presentava 
alla Duchessa. Poi i Sovrani e i principi si ritirarono e 
agli invitati furono serviti rinfreschi. 


Tostochè i So- 
‘arini lesse ad alta 


I DONI DELLE SIGNORE DI ROMA E DI TORINO. 


Le signore di Roma offrirono agli sposi come dono nu 
mpada che in massima parte riproduce quella 
in bronzo esistente nella cappella Chigi in Santa Maria 
del Popolo in Roma, opera del Lorenzetto che visse nel 
secolo XVI e fu amico di Raffaello. La lampada donata 
10 del peso di circa 20 chili ; la co. 


ziale una 


agli sposi è in a 
rona è dorata e la parte superiore fu modificata ponendo 
i gigli di Francia, invece delle stelle esistenti nell’origi- 
nale. I putti sono alti circa 43 centimetri; e sono ossi 
piede 


dati; e l'altezza dalla punta dei gigli sulla corona 
dei putti è di circa 60 centimetri. Tre catene con anelli 
a maglia doppia sc la. La lampada è 

lavoro di Costiintino Calvi. 
Le signore torinesi hanno regalato uno stipo, în istile 
da 


gono la lam) 


della fine del secolo scorso; tutto ideata e compiu 
diret 
Ibo Bertone di Sambuy. Lo stipo, riu- 


ie, poggia sopra una mensola, 


artisti di Torin e consigliati nel loro lavoro dal 
conte Ernesto È 


scito una 


ella opera d’ 


lavoro accurato di minuta scultura, il cassone è esterna 


mente costituito da quattro riquadramenti di cui compon- 
gono i fianchi e due la facciat: 
mezzo di ogni riquadramento, quattro dipinti di Andrea 
Marchisio rappresentano le quattro stagioni, raffigurate in 
quattro putti, Come nella parte esterna anche nell'interna, 
tutto è dipinto, cesellato, ricamato, con gusto e intelletto 
d'artista, 


In un elegante ovale sul 


x 


Dono delle signore di Torino, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ALBUM 


Mostra Internazionale d'Arte 
— VENEZIA 1895 — 


Il grande successo e le lodi che generalmente si fanno a questa Esposizione, come ad una delle più 
splendide che da gran tempo si siano ammirate in Europa, ci inducono a dedicare una pubblicazione 
speciale, sul tipo del Figaro Salon, della Royal Academy, del Moderne Kunst, ecc., cioè con riprodu- 
zioni in grandi lastre foto-tipografiche dirette e stampate in ton-plat. Oltre ai lavori italiani potremo 
riprodurre molti dei più insigni lavori d'artisti stranieri; avendoci questi, con rara gentilezza, ceduto 


il diritto di riproduzione. 


È la prima volta che si tenta in Italia una pubblicazione di così gran lusso in formato principe, 
fatta tutta in carta gessata, di fabbricazione italiana assai felice, Nulla di questo genere s'è ancor 
fatto tra noi; e ci lusinghiamo che sarà apprezzato da quanti hanno gusto artistico, 


La pubblicazione avrà due o tre puntate: composta ciascuna di 20 pagine di gran formato con 
artistica copertina in cromotipia e 30 grandi e splendide incisioni. 


Tavole contenute nella prima puntata: 


Ritorno dalla vendemmia. 


La femme. 
Supremo convegno. 


La figlia di Jorio. 


Corelli Augusto 


Grosso Giacomo j 


Michetti Francesco Paolo {Sa pel quadro * /a figlia di 


Joria w. 


Morelli Domenico Evangelo di San Marco. 


7 Processione, 
Tito Ettore Ava 
Trentacoste Domenico La diseredata. 
Rotta Silvio Morocomio, 


Sartorio G. Aristide {Madonna digli Angeli. 
| Una Gorgone 


Ximenes Ettore Rinascita. 
Jimenez Aranda José L'onomastico. 
Firle Walther 

KrAmer Joliann Victor 
Skredsvig Ci 
Ole Pedersen 


Delug Alois 


Guarigione, 
Felicità materna. 
Hdillio, 

Segretario di 


Veni di mars 


Oppler Ernest Pomeriggio festivo, 


Prezzo del fascicolo La Ba 


CORRIERE. 


‘Tempo fa mi sentii dolcemente osservare che, 
in questi corrieri, parlavo tanto spesso del tempo 
buono e cattivo te farli rassomigliare ad un 
bollettino metereologico. Mi son guardato bene 
dal ritadere in tal peccato, benchè veniale. 
Ma qualche volta non si può proprio fare a 
meno di parlare del tempo; se non altro per 
l'influenza che la temperatura e la pressione ba- 
rometrica esercitano sugli umani eventi. Ed- 
mondo About nella sua Rome contemporaine, 
pretende di aver notato che a Roma i fatti di 
sangue avvengono particolarmente quando tira 
scirocco. Non metterei una mano e. neppure un 
dito sul fuoco per confermare la osservazione: 
dal canto mio però suppongo di poter accertare 
che, quando la temperatura esterna è fra i quin- 
dici e i venti gradi, le discussioni parlamentari 

10 molto più calme che in luglio. Se in- 
vece sulla cupola dell'ingegnere Comotto — or- 
mai definitivamente condannata a sparire rimet- 
tendo alla luce il bel cortile disegnato da Carlo 
Fontana — batte la sferza del solleone e sotto 
la cupola la temperatura si eleva fino a 35 0 36 
gradi, i soliti interruttori ed interroganti diven- 
tano più molesti delle cicale, i sotto segretari di 
stato parlano senza perifrasi — non v'è di peg- 
gio néi parlamentil! — e i presidenti delle es- 
semblee, tanto per rimediare in un modo qua- 
lunque, dichiarano che le parole non parlamen- 
tari sono state rivolte ad una X incognita.... ed 
il rimedio è qualche volta pefgiore del male. 
Pexo el tacon del buso... isamente come nel- 
l'incidente Galli-Marescalchi, nel quale il vice- 
ministro, tanto per rimettere le dose al suo posto, 
non ha voluto ritirare le le dette e tanto 
meno riconciliarsi con l’ex-consigliere, neppure 
dopo aver incrociato con lui la sciabola... 

* 


Questo è un esempio dell'influenza indiretta 
della temperatura sulle faccende di questo mondo. 
Vi sono pur troppo gli esempi dell'influenza di- 
retta. Anche a questo riguardo 


+ Il mondo invecchia 
E invecchiando intristisce.... 


comè già diceva ai tempi suoi Torquato Tasso. 


Non sono un brontolone nè un laudator tem- 
poris acti, ma in parola d’onore neppure i vecchi 


molto più di me sì ricordano che la grandine ve- 
nisse giù contemporaneamente in moltissimi luo- 
ghi d’Italia, l'uno molto lontano dall'altro, a chie- 
chi grossi come uova di tacchino, e non si è mai 
usato che i fulmini cadessero a mezze dozzine per 
volta sopra una città come è accaduto a Torino, 
nò che ammazzassero tanto spesso la gente come 
fanno da un po'di tempo. 

Ma si ricorderanno, per rimanere in argomento, 
altre 6 ben più disastrose eruzioni del Vesuvio, 
di quella attuale, Ben altre volte grandi esten- 
sioni coperte di vigneti, che traggono dalle ce- 
neri del vulcano il fuoco del lacrima Christi, 
sono state invase dalle lave incandescenti, e come 
presto fu obliata la sventura, per piantare nuovi 
vigneti sotto la perpetua minaccia del pennac- 
chio di fumo, cHe si eleva sul più azzurro dei 
cieli 1... Anche adesso accadrà lo ste 

Del resto c’è. da domandarsi se un’eruzione 
del Vesuvio sin Un disastro o non piuttosto uno 
spettacolo ? Leggo come una folla enorme si reca 
tutti i giorni alle falde del monte; e vi si balli, 
canti e suoni come alla festa di Piedi 

Peccato che di cotesti spettacoli non si pos- 
sano ancora stabilire il giorno © l'ora, Che buon 
affare sarebbe in tal caso un’eruzione, alla quale 
la gente accorrerebbe da ogni parte del mondo in 
maggior numero e con maggior entusiasmo che 
non vada a una così detta “ festa del lavoro »; 
o a una buona Esposizione d’arte, come 1’ attuale 
di Venezia. 


* 


Se un flagello può diventare un tesoro, un te- 
soro può diventare un flagello; e ve ne per- 
suaderò rimanèndo.... alle falde del Vesuvio. Quivi 
în un piccolo villaggio, a Bosco Reale, il signor 
Vincenzo de Prisco, segretario all'intendenza di 
Foggia, possedeva un piccolo fondo. Suppongo 
che il signor de Prisco, impiegato governativo e 
possidente, conducesse una vita tranquilla e felice, 
Una esistenza invidiabile. Sentite ora cosa gli va 
a capitare. Scavando nel suo piccolo fondo scopre 
un tesoro di oggetti artistici, Si crede in diritto 
di appropriarselo e lo vende al barone Edmondo 
Rothschild, il quale lo regala al Museo Nazionale 
di Parigi. Ed ecco il signor segretario implicato 
in una rete di questioni noiose. Prima di tutte 
una questione archeologica internazionale. Il va- 
lore artistico e storico del vasellame d’argento 
che forma la parte principale del tesoro pare 


inestimabile: non g'arriva a capire se il Roth- 
schild ubbia veramente pagato il tesoro mezzo 
milione, come alcuni dicono, o soli 125 000 lire 
come è asserito da altri; oppure le 125 000 siano 
state date prima © poi il resto. Ma c'è di peggio. Il 
de Prisco H stato denunziato all'autorità giudi- 
ziaria per dissimulazione della scoperta ed espor- 
tazione abusiva degli oggetti, punibile dalla legge 
borbonica ancora vigente a Napoli, — gran bella 
cosa l'unità d'Italia! — quando non sia più pos- 
sibile la confisca. 

Dal canto proprio il sindaco di Bosco Reale 
reclama il suo tesoro alla Francia, perchè lo scavo 
fu fatto nel terreno de Prisco ma a ridosso della 
strada comunale, Alla peggio, non potendo ria- 
vere gli oggetti, il signor sindaco si contente- 
rebbe modestamente del mezzo milione; ma il 
de Prisco non pare disposto a cederlo. 

Il comune di Bosco Reale solleverebbe anche 
un incidente diplomatico se gli riuscisse: ma 
alla Consulta non sono della stessa opinione © 
hanno ben altro pel capo... per esempio quei 
russi che si sono messi a fare l'amore con gli 
. Non ci mancherebbe che un’ altra tri- 
Russia, Francia e Menelicche! Manco male 
ch il cuore inglese batte così forte per gli ita- 
liani ,, come ha detto il ministro Goschen al duca 
di Genova, in quella Portsmouth che festeggia 
con tanto entusiasmo la nostra squadra, 

Ma torno al tesoro di Bosco Reale. Se è stata 
scavata. un’ intiera villa piena d’oggetti pre- 
zi di arnesi domest di monete d’oro, che 


faceva la guardia degli scavi governativa messa 
y 


lì apposta per vigilare ? l’ ha saputo il Mu 
Nazionale di Napoli per impedirlo ? Se n'è data 
per intea la direzione degli scavi di Pompei del 
cui restauratore ordinario si è servito per tanto 
tempo îl signor de Prisco ? Oculos habent et non 
wident. Il governo, manco male, ha ordinato 
un’ inchiesta dalla quale risulterà che, come sem- 
re, è servito pessimamente ; il tesoro di Bosco 
Reale rimarrà al Museo Nazionale di Parigi; il 
sindaco non avrà nè il tesoro nò il mezzo mi- 
lione. Tutto questo è fuori di dubbio: ma è pur 
sempre incerto dove il mezzo milione anderà a 
finire. 


Gli scomparsi della settimana. 

A Milano è morto, compianto da tutti, don Al- 
berto Falcò dei principi Pio di Savoja, marchese 
di Almonacid. Nè l'origine spagnuola, nè il predi- 
cato nobiliare preso da una vecchia cittaduzza di 
Spagna fondata dagli Arabi — Almonacid de Zo- 
rita — lo trattennero dal combattere valorosa- 
mente per lItalia nel 1849. Era ufficiale del reg- 
gimento cavalleria Novara ed aiutante di campo 
del generale Alessandro La Marmora, quando 
questi, alla testa delle divisioni del duca di Sa- 
voja e di Durando, si trovò di notte costretto a 
combattere in mezzo ad una confusione indes 
vibile, prodotta dalle tenebre e dallo scompiglio 
d'una parte de' nostri sotto Mortara. Pochi giorni 
dopo, a Genova, seguendo il generale, ricevette 
un colpo di fucile nella faccia che lo privò d’un 
occhio. Sarebbe rimasto morto se una ordin 
non l’avesse raccolto e salvato. Era decorato della 
medaglia al valor militare; non è punto esatto 
che, per la di lui modestia, tale circostanza fosse 
ignorata. Don Alberto Falcò si sarà guardato bene 
dal menarne vanto, ma nell'esercito il suo nome 
era conosciuto come quello d'un prode, e non 
ostante la mia ignoranza ho sempre saputo di que- 
sto premio a lui conferito, 

D'un patriota del vecchio stampo, del valtel- 
linese Guicciardi, so che altri parlerà in queste 
colonne; nè si potrebbe discorrerne così alla 
sfuggita. 

Luigi Alberti, morto a Firenze a 73 anni, è 
stato noto ad almeno tre generazioni di fioren- 
tini quanto la cupola del Brunellesco. I frequen- 
tatorì dell'Arena Nazionale l'hanno veduto ogni 
sera almeno per una ventina d'anni, sempre 
magro, con gli occhi fuori dell'orbita, pettinato 


ur o DES 


EPTONE DI CARNE 
DELLA compaània LIEBIG 
Dv Questo Peptone di Carne per le sue preziose 


qualità digestive e nutrienti per occellenza, fu ac- 
colto benevolmente e viene prescritto dai Signori medici 
del mondo intero. {i 
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L ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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Per le nozze Savoja-Orléans. — Incontro 


DELLA PRINCIPESSA ELENA COLLA REGINA D'ITALIA (disegno dal vero di E. X.). 


Per lo nozze Savoja-Orléans. — NELLA SALA DELLE CENTO GUARDIE (disegno di Dante Paolocci), 


LOTTA RIO I POTRO 2 TLARCALRE SI AOT Tao 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il conte Augusto Salimbeni; 


accuratamente come s1 usava a' tempi delle gior- 
nate di luglio, col pizzo all'imperiale @ Ja cra- 
vatta rigirata duo 0 tre volte intorno al collo, 
anche quando si moriva dal caldo. Fu autore 
drammatico non molto fortunato, forse. perchè 
gli mancavano alcune delle qualità che maggior- 
mente seducono il pubblico: in varie. dispute 
letterarie mostrò che sarebbe stato, volendo, an- 
che un fortissimo polemista politico. Ma di po- 
litica non ne voleva sentir parlare da quando 
la schiettezza delle convinzioni religiose lo aveva 
fatto battezzare per clericale, 
Gigi Alberti discondeva dalla famiglia che dette 
Leon Battista ed altri valentuomini: portava 
almeno eguale stemma, d’azzurro, carico di quat- 
tro catene d’argento partenti dagli angoli e riu- 
nite in mezzo del campo da un anello dello stesso 
metallo, La sua conversazione era vivace, spesso 
paradossale, ma sempre piacevole. In quel salot- 
tino del teatro Nicolini, dove innanzi ai busti 
dei sommi autori e dei migliori attori, sono state 
dette tante strane e liete cose e fatte tante ri- 
sate, Gigi Alberti è stato un genius Zoéi — non 
il solo, ma uno de’ più considerati —. per qua- 
rant’anni. Pietro o la gente nuova; La madre, 
Sposa di fresca data, Virtà d'amore, La donna 
per bene figurano raramente sui cartelloni, ma 
non potranno essere trascurate da chi si occupi 
seriamente della storia del teatro italiano nel 
secolo XIX, Nè potrebbe esser trascurato, anzi 
dovrebbe essere studiato come singolarmente ti- 
pico il personaggio di Luigi Alberti da chi vo- 
lesse ricostruire l’ambiente fiorentino di quest'ul- 
timo mezzo secolo. Disgraziutamente molti di 
quelli che potrebbero ricordare i motti e le mor- 
dacità di Gigi Alberti sono scomparsi prima di lui. 
Il conte Augusto Salimbeni si è avvelenato, 
prendendo un potente veleno invece d’un rime- 
dio contro la tenia. Altri dice invece che è stato 
un suicidio meditato. L'ILLUSTRAZIONE IrALIANA 
ha parlato molte volte dell’esploratore Africano. 
Era nato a Modena: fu allievo della scuola mi- 
litaré in quella città dal 1868 al 1865, poi sot- 
totenente de’ bersaglieri. Tutti ricordano la parte 
avuta da lui negli affari d'Africa, prima e dopo 
Dogali, le missioni affidategli dal governo e di- 
simpegnate con lode: non tutti ricordano o sanno 
che, quando egli non era ancora molto noto come 
esploratore, passò lungo tempo presso il re del 
Goggiam per il quale costruì un ponte, senza 
strumenti senza alcun ausilio scientifico, e senza 
l’aiuto materiale di nessun operaio europeo. 


* 


Terminiamo con cose allegre... 

“La commedia è finita, può dire Francesco 
Crispi fregandosi le mani ‘e facendosi vento col 
piccolo ventaglio che ha da finire in un museo 
nazionale, Egli ha avuto teri, mercoledì, un altro 
voto di fiducia: nientemeno che 145 voti di mag- 
gioranza. Sua Maestà non lo ha fatto conte, come 
si diceva; ma il Parlamento lo ha nominato primo 
ininistro a vita, Non c'è lettere aperte nè que- 
rele che servano. 


“La commedia è finita ,, direbbe il maestro 


cese dopo aver fatto la voce grossa alla prima, ha 
ritirata la sua querela alla seconda udienza, quando 
seppe che Leoncavallo per provare d'aver tolto da 
un fatto vero il suo libretio dei Pagliacci, si prepa- 
rava a mandare in udienza il suo Canio, vivoesano 
che mangia bene e se non veste più la giubba in- 
dossa la livrea di una nobile famiglia dell’Italia 
meridionale. 

Anche la realtà riproduce talvolta le situa- 
zioni dei melodrammi. Una scena della Gioconda 
s'è svolta in questi giorni a Calais; protagonista 
l’anarchico avvocato Pietro Gori. Come Enzo Gri- 
maldo principe di Santa Fiora, egli si è fatto 
marinaio, su un brigantino non dalmato ma 
olandese. ‘Trovandosi davanti a Calais scese a 
terra, ma un Barnaba, sotto le vesti di poliziotto 
francese, lo riconobbe, *e il plagiatore di Enzo 
Grimaldo dovette tornare a bordo. 

L'avvocato Gori innanzi al mar 
figuro già l’arringa, che dall'alto del ponte, il 
famoso maestro d’'anarchia terrà all’ no il 
più antico e il più temuto degli anarchici: € 0 
confratello, scatena le tue tempeste, solleva i tuoi 
flutti perchè ricaceino i fiumi verso le sorgenti 
© straripino a inondare, a distruggere!... Solleva 
i tuoi Hutt, e gli alti cavalloni gettino con im- 
peto le navi gigantesche a frangersi contro gli 
scogli, onde periscano e ricchi e poveri buoni e 
malvagi, e i grandi e gli umili, senza scelta, senza 
distinzione: e l'ideale anarchico si compia. Sca- 
tènati, tempesta, muggisci, distruggi... però prima 
aspetta che si trovi una terra dove jo possa ap- 
prodare. 


Cola e Gigi. 


CRONACHE GIUDIZIARIE 


IL SUICIDIO D'UN TRADUTTORE DI LEOPARDI. 


Volendo parlare di delitti italiani, l'argomento 
pi importante sarebbe, pur troppo, quello che 
è stato posto dinanzi alla Camera sotto la forma 
biforcuta e terribile d’un dilemma: — c'è nel 
Parlamento un concussore o un calunniatore? 

Ma noi che odiamo la politica e che abbiamo 
nausea di tutte queste battaglie di fango che 
rcano la mano di chi lo getta come il volto 
di chi lo riceve, noi preferiamo parlare di delitti 
meno moderni ma più simpatici, dove c'è — se 
volete — troppo romanticismo ma minor libidine 
di potere e nissuna satiriasi diffamatoria, — dove 
la causa determinante è un sentimento anzichè 
un calcolo, dove vibra la passione anzichè la 
gesuitica arte d'una tarda vendetta, dove il col- 
pevole non fugge ma si punisce stoicamente e 
generosamente da sè. Alludo, — e voi l’avrete 
senza dubbio compreso — al doppio suicidio di 
Eugenio Carré 6 della sua innocente signora. 

Il dramma parigino — breve ed intenso come 
tutti i drammi veri — ha commosso il pubblico, 
il quale non crede che fuor del teatro accadano 
certe catastrofi, ed esistano degli eroi o — almeno 
— delle persone che sacrificano volentieri e senza 
un rimpianto la vita. 

E fa bene, in questa oscura fine di secolo che 
si accusa di scetticismo e in cui pare non brilli 
più la luce d'alcun ideale, — fa bene il ricordare 
certi fenomeni dolorosi perchè essi provano se 
non altro che vi sono ancora degli individui che 
sanno amare e che sanno morire, 


* 


L'avvocato Carré aveva tradotto in francese 
— e bene — le poesie di Giacomo Leopardi. 
Prima della sua fine, gli amici suoi si saranno 
chiesti più volte come mai egli si fosso innamo- 
rato di quel poeta. Quale somiglianza c’era tra 
lui, avvocato di cause commerciali, e il pessi- 
mista di Recanati, — tra lui, parigino ed epi- 
cureo, e il poeta che dallo spettacolo della vita 
non aveva ritratto se non i tristi insegnamenti 
della filosofia della disperazione? 

La sua tragica morte avrà dato forse ai ricer- 
catori di lontane analogie una risposta a queste 
domande, poichè se il nostro infelice poeta ha 
formulato la teoria del nulla nelle poche pagine 
della sua Storia del genere umano, l'avvocato 
francese, quella teoria, l’ha col suo suicidio messa 


Leoncavallo, a proposito del'processo intentatogli 
per plagio da Catullo Méndès. Lo scrittore fran- 


in azione. 


{ — col naso sempre in aria, con le fedine sottili 
incornicianti un volto mobile, con occhi piccoli 
e scintillanti, arguto e allegro, l'avvocato Carré 


era famoso nella curia parigina per le allusioni 
equivoche, i doppî sensi di cui infiorava i suoi 
discorsì, appena l'argomento fosse di genere sa- 
lace 0 semplicemente scollacciato. Lavoratore in- 
faticabile, egli non aveva nulla del sognatore 
sentimentale: aveva preso la vita sul serio, 
troppo sul serio, per amdare a cercare il pelo 
del dubbio nell'uovo degli avvenimenti piccoli o 
grandi. 

Si era sposato ad una sua cliente, bella, gio- 
vane e ricca, dopo averle ottenuto il divorzio 
legale dal marito, — che è un banchiere viennese, 
— € pareva occupato (è sempre un giornalista 
ben informato che parla) a non mettere sua mo- 
glie nel caso di pensare ad un nuovo divorzio. 
Non usciva mai di casa la sera, ‘e quando era 
chiamato dalla sua professione in qualche tribu- 
nale di provincia, partiva insieme con lei, come 
per un viaggetto di piacere, come per una se- 
conda.... o ventesima edizione del viaggio di nozze. 


* 


E ad un tratto, in questa vita semplice, or- 
dinata, onestamente borghese, ecco scoppiare 
come folgore il dramma. Quell'uomo che tradiva 
la desolante filosofia leopardiana per la barzel- 
letta procace, tradiva anche sua moglie per Ja 
moglie di un altro. E quest'altro se n'era accorto 
ed aveva sfidato il rivale. Il duello era stabilito, 
le condizioni erano regolate, tutto era pronto. 
Solo la vittima, la tradita, la dolce e buona 
signora Catré, ignorava — come quasi sempre 
accade — ogni cosa, viveva nel suo bagno di cre- 
duta felicità, e riceveva nella sua casa elegante 
le amiche, proprio come succede nel primo atto 
delle commedie di Vittoriano Sardou. 

Fra le visitatrici, un giorno, entrò 
rivale che, senza preambolo, le disse: 

— Io son l'amante di vostro mari 
rito ha scoperto tutto, @ fra poca si 
Bisogna impedire questo duello! 


anche la 


mio ma- 
battono, 


* 


Se un autore drammatico avesse portato questa 
scena — inverosimile nella sua brutale sincerità 
— sul teatro, il pubblico forse ayrebbé detto 
ch’essa non è naturale, e i critici dei giornali 
quotidiani si sarebbero affrettati Ja mattina dopo 
a dimostrare “l’impossibilità psicologica , del- 
l’esistenza di quella situazione. 

Questi critici poi avrebbero gridato ancor più 

alto, se — sul teatro — il dramma avesse avuto 
setti va È che ebbe — pur troppo — nella 
realtà. i 
La signora Carré — appena udita Ja confes- 
sione della sua rivale — corse nello studio di 
suo marito, e poco dopo rimbombarono due colpi 
di rivoltella, e in quello studio si trovarono due 
cadaveri. Ra 
Disgraziatamente, per la storia indecifrabile 
del cuore umano, se si sa che i coniugi Carré 
si sono uccisi, non si sa bene cosa si dissero 
prima d’uccidersi. 
Il segretario dell’ avvocato, che era in una 
stanza attigua, ha poco udito, e, ad ogni modo, 
ha poco parlato. Forse, la signora Carré è stata 
inesorabile nella condanna dell’uomo che laveva 
tradita, forse anche l’inesorabile contro sè stesso 
sarà stato lui! Certo è che il segretario, secondo 
alcuni, sentì dir dalla moglie: non ti resta più 
che morire, — secondo altri: Moriamo insieme! 
e poco dopo sul corpo del traduttore di Leopardi 
mortalmente ferito, sua moglie, sempre innamo- 
rata dell’infedele e forse pentita della sua seve- 
rità, collo stesso revolver si uccideva. 


* 


Ho chiesto ad alcuni amici che impressione 
avesse lasciato in loro questo dramma. Uno mi 
ha risposto: — Io penso all'amante dell’avvocato, 
la quale, poveretta, senza troppa colpa, ha due 
morti sulla coscienza. — Un altro mi ha detto: 
— Che ingiustizia! Colei che fu la causa della 
disgrazia è viva, sana ed allegra! 

Le risposte son troppo contradditorie perchè 
non abbiano ognuna un fondo di vero. 


SIGMA. 


Alto, magro — così lo descrive un giornalista 
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Pantelegrafo Cerebotani. 


TRASMISSIONE TELEGRAFICA DEI DISEGNI E DELLE FOTOGRAFIE; 


(Telautografo, Pantelegrafo, Elettroartografo). 


Giungono dall'America, — il paese che in fatto 
di meraviglie elettriche ci ha abituati alle più 
grandi sorprese, — la conferma e î documenti di 
una nuova applicazione della corrente elettrica 
alla trasmissione delle fotografie a distanza. Ciò 
ehe serve per le riproduzioni fotografiche vale 
anche per i disegni; e quindi, come complemento 
di quanto serivevamo tre anni or sono, sulla 
trasmissione telegrafica dei disegni, non riuscirà 
discaro ai nostri lettori un breve accenno ai varî 
e ingegnosi sistemi recentemente proposti, e an- 
che sperimentati, coi quali s'è voluto risolvere 
l’ interessante problema, Tali Sîstemi sono quelli 
del Gray, del Cerebotani e infine dell’Amstutz: 
due americani ed un italiano, 

A tutti è noto che nel pantelegrafo Caselli la 
corrente agisce su una carta preparata, ogni volta 
che lo stilo dell'apparecchio trasmettitore passi 
sopra un disegno tracciato con inchiostro iso- 
lante. L'entusiasmo che suscitò l’invenzione non 
fu duraturo, perchè in pratica si trovò che era 
necessario molto tempo affinchè lo stilo percor- 
resse nella stazione trasmettitrice, tutti i punti 
del disegno originale; e non solo la durata della 
trasmissione diveniva così lunghissima, ma i ri- 
sultati non erano sempre sicuri perchè lo sposta- 
mento dei due stili doveva essere identico nelle 
due stazioni, e tale isocronismo perfetto difficil- 
mente conseguivasi, 

Il telautografo di Elisha Gray, che sembra aver 
dato buoni risultati, si fonda’ su di un sistema 
analogo al pantografo. Se si immagina che su di 
una superficie piana esistano due punti fissi, si 
comprende agevolmente che ogni punto della 
superficie suddetta sarà determinato di posizione, 
quando se ne conoscano le distanze dai due punti 
fissi sopra menzionati. Ove intorno a questi si 
avvolgano le due estremità di una cordicella, che 
ha nel suo mezzo una punta scrivente, al muo- 
versi della punta yarieranno anche le lunghezze 
della corda, o coordinate, rispetto ai punti fissi; 
e quando sia possibile di collegare il primo si- 
stema ad un altro sistema analogo, in cui per 
mezzo di un’altra cordicella o di due regoli, una 
seconda punta scrivente ripeta i movimenti della 
prima, ne risulterà che i tracciati eseguiti nel 
primo sistema si ripeteranno nel secondo, 

Dopo alcuni tentativi fatti in questa via da 
Lacovie e da Cowper, l’ elettricista americano 
Elisha Gray riuscì a risolvere il delicato problema 
con un ingegnoso apparecchio che denominò te- 
lautografo. L’inventore aveva cercato dapprima 
di riprodurre le variazioni di distanza della punta 
«scrivente dai due punti fissi, per mezzo di reo- 
stati, i quali facevano variare l'intensità della 
corrente trasmessa a seconda di siffatte distanze; 
ma il tentativo non riuscì per cause di varia na- 
tura, e tra le altre per l'influenza disturbatrice 
che sulla regolarità della trasmissione eserci! 
vano le correnti del suolo. Il telautografo, quale 
oggi funziona, componesi di una punta scrivente 


fissa nel mezzo di una cordicella i cui due rami, 
ad angolo fra loro, si avvolgono su due tamburi 
posti ai lati del foglio sul quale si traccia il 
disegno. Ciascun tamburo ha un'appendice me- 
tallica che ruota col tamburo e scorre sui denti 
di un cerchio d’ottone. Inoltre, siccome ogni ramo 
della cordicella può variar di lunghezza per suo 
conto seguendo gli spostamenti della punta scri- 
vente, la rotazione del tamburo in un senso o 
nell'altro, a seconda che il filo si allunga 0 si 
accorcia, provoca con un conveniente contatto 
un rovesciamento della corrente che passa pei 
due tamburi. L’allungamento del filo è poi pro- 
porzionale al numero dei denti coi quali l’appen- 
dice del tamburo ha stabilito successivi contatti, 

Nell’apparecchio ricevente, simile a quello tras: 
mettitore, le correnti che arrivano sono di nuovo 
trasformate in movimento nei-due ‘sensi, come 
quelle che partono dalla prima stazione. Tale ef- 
fotto si raggiunge per mezzo di due ruote den- 
tate che possono gitare sotto l’azione di un peso 
e di due tamburi, i quali, per l'influenza d’ un 
rélais polarizzato che riceve le correnti dai tam- 
buri del primo apparecchio, fanno eseguire a due 
aste snodate, aventi al punto d’unione un piccolo 
sifone capillare pieno d'inchiostro, dei movimenti 
la cui risultante è una linea analoga a quella 
tracciata dalla punta alla stazione di origine. No» 
tisi che nell’apparato trasmettitore, la carta su cui 
si scrive è posata sopra una lastra metallica; così 
il circuito fra due stazioni si chiude solo quando 
la punta scrivente, rialzata d'ordinario da una 
molla, preme sulla’ carta. In tal modo un opera- 
tore è libero di far agire quando vuole la punta 
seriventà nella stazione d'arrivo. Lo spazio sul 
quale si può far scorrere la punta, misura 12 cen- 
timetri su 6; esaurita siffatta superficie, un mec- 
nismo fa Spostare la carta in modo identico 
nelle due stazioni. Nelle trasmissioni ottenute col 
telautografo si osserva, è vero, una grande somi- 
g col disegno originale, ma il loro tracciato 
apparisce più grosso e tremolante; ciò è conse- 
guenza della trasmissione che si effettua a scatti. 
La velocità di trasmissione è identica a quella 
con cui il disegno originale viene tracciato; e si 
vuole che siansi potute scrivere anche 30 parole 
al minuto, a distanze alle quali funzionano gli or- 
dinari apparecchi Morse, 


Il telautografo Gray è già entrato nella pra- 
tica; altrettanto non può dirsi, ed è spiacevole, 
di un altro apparecchio, analogo al precedente, 
inventato dall'abate Cerebotani; che per la sua 
semplicità e per la sua. solidità potrebbe riuscir 
superiore al telautografo. Abbiamo avuto occa- 
sione di vederne recentemente un modello, pel 
quale l'inventore, una egregia persona che, mal- 
grado la sua lunga dimora in Germania, conserva 
purissimo il nativo accento lombardo, ci fu largo 
di spiegazioni. Nel pantelegrafo Cerebotani (il 


quale nulla ha di comune coll’omonimo appa- 
recchio del Caselli) la punta scrivente unita 
con slitte a due travicelli mobili e fra loro sempre 
perpendicolari, può percorrere tutti i punti di un 
rettangolo; ma nei suoi movimenti essa fa scor- 
rere due aste, munite di denti al disopra e al di- 
sotto, entro apposito aperture di due lati contigui 
del quadro che circonda il pantelegrafo. L’appi 
recchio ricevente è identico a quello trasmetti- 
tore. Le cose sono combinate in modo che, per 
dirlo in poche parole, le aste dentate del primo 
apparato, a seconda che scorrono innanzi 0 in- 
dietro, agiscono ora coi denti superiori ed ora con 
quelli inferiori, e lanciano nel circuito, ad ogni 
passaggio di dente, una corrente positiva o ne- 
ga nel secondo apparato questa corrente fa 
scorrere, sotto l'impulso di una molla, le altre 
due aste dentate per uno stesso numero di denti 
6 in una stessa direzione, talchè i movimenti si 
combinano in modo da riprodurre gli stessi spo- 
stamenti della punta scrivente nella prima sta- 
zione, 


Col modello presentato dall’ abate Cerebotani 
la riproduzione dei disegni era un po’ grosso- 
lana, e ciò, come pel telautografo, perchè, in ve 
rità, la trasmissione del movimento si compisa pic 
voli tratti subordinati all’ampiezza dei denti delle 
aste. Ma è certo che un apparecchio più delicato, 
come l'inventore vuol far costruire, in cui i denti 
fossero piccoli e numerosi e varie cause d'attrito 
eliminassero, dovrebbe dare eccellenti risultati. 
Intanto il pantelegrafo Cerebotani, rispetto al te- 
lautografo, presenta il vantaggio di una costru- 
zione assai meno delicata, non avendo sistemi d’o- 
rologeria, ece., di un’ampia superficie per dise- 
mare o scrivere; inoltre, mentre il telautografo 
ha bisogno di quattro 0 cinque fili e di una grande 
regolarità e costanza delle varie correnti, pel pan- 

‘afo due soli fili sono sufficienti, ed il variare 


Schema del pantelegrafo Cerebotani. 


d’intensità dell'unica corrente non produce alcun 
danno, Speriamo dunque che un apparato così 
ingegnosamento concepito e che può riuscir tanto 
utile, riceva presto una pratica attuazione e com- 
pensi l'inventore de' suoi lunghi e costanti studi. 


* 


Rd eccoci all’elettro-artografo dell’Amstutz, di 
cui, come dicemmo, le prime notizie particolareg» 
giate giungono ora dall'America; e che è desti- 
nato alla trasmissione telografica delle fotografie. 
L’inventore, un meccanico ed elettricista di Ole- 
veland nell’Ohio, ha approfittato, come sì vedrà 
in seguito, di una serie di perfezionamenti da 
poco introdotti nelle riproduzioni grafiche e nelle 
trasmissioni elettriche. L’elettro-artografo si fonda 
stflà nota proprietà posseduta dalla gelatina pre- 
parata con bicromato di potassio, di divenire in- 
solubile in quei punti nei quali fu colpita dalla 
luce. Quando uno strato di siffatta gelatina è 
esposto alla luce ma ricoperto da una negativa 
fotografica, le radiazioni luminose agiscono più o 
meno intensamente; talchè, lavando la gelatina, 
si ottiene, alla fine, una riproduzione della imma- 
gine in cui; si noti bene, i chiari sono in rilievo, 
le parti scure in incavo, e le mezze tinte hanno 
rilievi diversi. Su questa preparazione si basa la 
cosidetta “ collotipia ,. 

Della fotografia che si vuol trasmettere a di- 
stanza, si prende adunque la negativa, e con essa 
si prepara la gelatina nel modo sopra detto; poi 
la gelatina si avvolge su di un cilindro, chesi intro- 
duce nell’apparecchio trasmettitore, rappresen 


tato nella fig. 1. In tale apparecchio tfovasi una 
leva che, tra il pernio e l’estremo libero ha una 
punta smussata, la quale appoggia sulla gelatina 
(fig.3), mentre l’estremità termina con una specie 
di piano inclinato che, sollevandosi, smuove e fa 
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1. Apparecchio trasmettitore. 
della gelatina fotografica e di quella in 


— 2. Apparecchio ricevitore, — 3 © 4; Particolaro dei due apparecchi, = 5 
sa.— 1 ritratti dell'autore è del bambino sono riprodotti coll' elettroartografo; 


© 6. Sezioni 


ELETTROARTOGRAFO AMSTUTZ, 


funzionare un numero più o meno grande di tasti 
disposti in fila uno accanto all’altro. Mentre il ci- 
lindro gira, la punta della leva si alza 0 si ab- 
bassa, seguendo le incavaturè della gelatina sot- 
tostante, e provoca movimenti analoghi ma am- 
pliati nell'estremità della leva; e siccome, oltre a 
re, il cilindro spostasi anche lentamente, ne 
ene che, percorrendo una lunga © fitta spi- 
‘ale, tutta la gelatina finisce coll’esser strisciata 
dalla punta della leva. Ora i tasti, coll’entrare in 
azione, offrono proporzionate resistenze ad una 
corrente che va all’apparecchio ricevitore; sicchè 
quando la punta trova un forte incavo nella ge- 
latina, nessun tasto funziona e la corrente è mas- 
sima. Per le parti in rilievo succede il contrario; 
alcuni o tutti i tasti, meno uno, entrano in azione, 
funzionano le resistenze e la corrente è minima 
nel circuito, Naturalmente per gli spessori inter: 


medi anche la corrente varia in proporzione. 
Nella fig, 1 i ri fili in comunicazione coi tasti, 
— chiamiamoli così, — veggonsi raccolti in un 


cordone unico, pel quale la corrente passa nel con- 
duttore. 

Veniamo ora al ricevitore, riprodotto nella 
fig. è. La corrente arriva ad un solenoide, una 
spirale dentro la quale sta un pezzo”ti ‘ferro 
dolce sospeso all'estremità d’una sbar 
più intensa è Ja corrente Che 


o. La 
sbarra, imperniata all'altra sua estremità (fig, 4) 


| è munita di una specie di punzono colla punta 
foggiata a V, che appoggia su di un cilindro 
ricoperto di cera, il quale ha un movimento di 
rotazione e di traslazione identico a quello del 
cilindro a gelatina nell’apparato trasmettitore, La 
punta scava nella cera un solco più 0 meno 
profondo, a seconda della forza con cui il ferro 
dolce è attirato dentro al solenoide (che nella no- 
stra figura è rappresentato vicino al filo d'arrivo). 
Por l'uniforme spostamento del cilindro, la varia- 
bilo profondità del solco fa sussistere sulla su- 
perficie della cera una se striscie in rilievo 
| di diverse larghezze. E precisamente: neì punti 
in cui la gelatina ha un incavo (corrispondente 
| ad una parte scura della fotografia) la corrente 
| è meno intensa, la punta s'interna poco, e sulla 
| cera rimangono, tra i due solchi, striscie più lar- 
ghe e serrate, nei punti ove la gelatina è in 
rilievo (chiari della fotografia) la corrente è più 
energica, la punta morde di più, e sulla cera 
rimangono în rilievo righe più sottili e più lon- 
tane fra loro (figure 5 e 6). 

Percorso che sia tutto il cilindro ricevitore 
dalla punta, si svolge lo strato di cera, lo si 
î rame col procedimento galvanopla- 
o, e si ha così un cliché formato da una se- 
rie di linee in rilievo di varia larghezza e reci- 
| proca distanza, il quale si presta alla impressione 
tipografica e dà una prova simile a quella del 
bambino col cane. In questa riproduzione Pimma:= 


gine è abbastanza nitida e gli effotti di chiaroscuro 
offrono sufficiente rilievo. Del resto il grado di de- 
licatezza della SD a SE ha anche 
l’eletteoartografo un’ unità di misura, come i __ 
tHonti nel telautografo è nel pantelegrafo, che è 
data dalla estesa graduazione della corrente, e 
quindi dal numero dei tasti i quali possono essere 
messi in gioco, L’Amstutz si serve di dieci tasti, e 
ritiene che un tal numero sia sufficiente per gli at- 
tuali processi tipografici @ per le esigenze dei gior- 
nali illustrati, Tuttavia l'inventore non si limita 
agli incoraggianti risultati già raggiunti, e pensa 
a trovare il modo di sostituire una superficie 
metallica alla cera, ottenendo perciò addirittura 
l'incisione pronta per la stampa senza ricorrere 
al rivestimento galvanico; in tal caso l’apparec- 
chio servirebbe non soltanto alla trasmissione 
a distanza dei disegni, ma anche alla trasforma= 
zione diretta, in laboratorio, di una fotografia 
in cliché tipografico. Non è improbabile che 
questi tentativi ricevano ben presto pratiche ap- 
Plicazioni; ed alla elettricità, che ei avrà così 
dato il mezzo di scrivere, di disegnare e di par- 
lare a distanza, non resterà che di darci il modo 
di vedere lontano, 


Ernesto MANCINE 


NOTERELLE LETTERARIE. 


Il libro del giorno è sempre quello di Raffaello 
Barbiera sul Salotto della contessa Maffei, Non v'è giors 
nale o rivista in Italia e all’estero che non ne abbia dati 
larghi sunti facendo grandi elogi al brillante autore, Nella 
copertina abbiamo riprodotto molti articoli»come quelli di 
Bonfadini, di Giuriati, di Checchi, di Depanis, di Ed. Rod, 
di Giarelli, ccc,, ma ne vengono ogni giorno di nuo» sì 
gran numero e di sì grandi dimensioni, che dobbiamo con 
dispiacere rinunziare a neppur riassumerli, Accenneremo 
soltanto a quelli di Alden nel Piccolo di Trieste, di Leone 
Fortis in Natura ed Arte, di A. Caccianiga nella Gas: 
| setta di Venezia, di P, Bettòli nella Gassetta di Bergamo; 
di G. Sangiorgio nella Gasset'a Ticinese, di I, Bencivenni 
nel Giornale di Sicilia; © poi nel Secolo XIX di 
nelle Serate Italiane di Firenze, ecc; e un appendice di 
Hugh Klein nella Presse di Vienna, c un'altra nel Bòrsen 
Conrier di Berlino, Sopratutto notevole è lo studio dedica- 
togli da un maestro di coloro che sanno, Ernesto Masi, in 
otto pagine dell’Antologia, “ Il libro del signor Barbiera, 
dice il Masi, è caldo, rapido, palpitante; egli schizza tipi, 

insomma considerato 


scene, figure da vero artista, 
come Importante lavoro storico e vero lavoro d'arte; Lan 
dari a laudato viro, è la maggior compiacenza che possa 
avere uno serittore, È già uscita la quarta edizione; 


Mitologia illustrata di Bartolomeo Pinelli, Il feconda 
artista trasteyerino, vissuto tra la fine del, seco)o;scorso 
e il principio di questo, che lasciò un numero così grande 
di lavori da parere tutta la sun opera un miracolo di r 
pidità di concezione e di esecuzione, che lasciò scritto, 
morendo sul fiorire dell'aprile del 1835: “Pinelli è morto 
e la sua tomba è<il mondo ,, che passò nella vita con un 
perpetuo sorriso di spensieratezza sulle labbra, descritto 
dai contemporanei bello di una bellezza di romano antico, »_ 
cominciò e mandò a compimento in un anno solo, nel 1826, 
duecento cinquantatrè disegni di argomenti tratti dalla mì: 
tologia. Ma l’opera non fi approvata dalla censura pontificia 
© non fu pubblicata. Ora i signori G, Maussier e I. O, Mu 
ruca di Roma hanno iniziato la pubblicazione di quest'opera 
inedita del Pinelli, in elegantissima edizione, con testo de: 
scrittivo di Angelo De Gubernatis, Le riproduzioni dei di- 
segni, che formano tavole a parte, sono eseguite con sci 
polosa fedeltà dalla fototipia Danesi, Nella prima di 
che è ora uscita sono raccolti i giudizi proferi 
mini competenti. Questo è del Podesti: * Lodò il pensiero 
di,rendere di pubblica ragione la superba collezione di 
disegni, che farà comprendere quanto lunge dal vero preso 
come si trova s' innalza il pensiero, e con esso la parte 
più squisita dell'arte nel bello ideale, , Molti altri artisti 
celebri, anche stranieri, ne fanno grandì elogi, 


L'arte în lia, Non sì può dire che non si tentino 
in Italia splendide pubblicazioni. E in tutte le parti; Per 
esempio, questa vien nientemeno che da Bari. Un egregio 
artista, il signor Enrico Bambocci, si propone di illustrare 
con grandi tavole in fototipia î monumenti dell’arte pu 
gliese, Il primo fascicolo in gran-folio, che abbiamo da- 
vanti, illustra a meraviglia il più meraviglioso di quei 
monumentix il Castello del Monte. Ci sono 4 tavole ese- 
guite con rara perfezione nello studio fotografico che il 
Signor Bambocci ha piantato a Bari, Anche il testo è 
to, Auguriamo che la bella opera non s' ar- 
ì, come pur trappo avviene a molte di 


molto. accui 
resti a' primi pa: 
| queste coraggiose intraprese. 


aglbigren 
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ONE DI VENEZIA] tempo — ha risposto. — Ma ho fiducia di un 


Carlo Lorenzetti intitola Dal cunicolo di Vejo una sua fi- 
gura, vigorosamente modellata, di romano, È rappresenta 
înfatti uno dei forti guerrieri comandati da Camillo che as- 
sédinvano Vejo; e per una via sotter scavata colle 
mine, penetrarono di nascosto nella città assediata, sbu- 
cando all'improvviso dove-il re nei stava offrendo sa- 
érifici a Giunone, Così gli stupiti vejenti furono tutti uccisi. 

Urbano Nono presenta nel Zurbine un fanciullo esile, 
slanciato, ritto, in equilibrio su una sfera: il mondo. Egli 
trattiene il respiro, come chi è travolto nel... turi 
un movimento vertiginoso; movimento indicato anche da 
un nastro che gira attorno alla svelta persona. 

Dopo un esemplare di scultura storica e uno di scultura 
simbolica, un terzo di scultura umana : un gruppo a mezzo 
busto di Pietro Canonica, /stiufo materno. 

Una suora, una sposa del Signore, cl 
goderé le gioie ineffabili della maternità, sente un' 
ana profonda commozione alla vista di una bella e sorti. 
dente fanciulletta. È il destarsi in lei subitaneo dell'istinto 
di madre; ella stringe la bimba al petto, la bacia con effu- 
sione. La bambina sorride al bacio, alle carezze, alle adu- 
lattici parole ; sul volto della monaca è invece un velo 
di mestizia: il rimpianto di una felicità terrena, n cui 
ella stessa si volle strappare. 

Francesco Loiacono continua, a illustrare da forte colo- 
rista i tramonti, le aurore, i meriggi ed i plenilunii della 
sua Conca d'Oro, dal Monte Pellegrino a Campo Zaffarano. 
ll suo quadro / dintorni dî Palermo, rappresenta una spiag- 
gia quasi deserta in una limpida sera d'estate: il mare è 
appena lievemente increspato dalla brezza, la luna sorge 
nel fondo e si riflette disegnando un nastro luminoso e 
tremolante nel cupo azzurro. 


NECROLOGIO. 


— Nella età di 84 anni, m. a Milano, il medico-poeta 
Paolo Maspero, celebre per la traduzione ’dell'Odissea ; 
che fu da lui fatta e rifatta in modo che supera la tra- 
duzione del Pindemonti. Fu amicissimo del Maffei. E tri 
dusse ancora in versi sciolti l'Ero e Leandro di Musco, 
il Lutrin di Boileau, e alcune tragedie di Racine. 


— L'8 m. a Torino il conte Giulio Cesare Secco-Suardo, 
primo presidente della Corte di Cassazione, Oltre che un 
eminente magistrato, fu un distinto letterato, Egli tradusse 
in versi tutte le poesie di Enrico Heine, in due grossi vo: 
lumi pubblicati nel 1887 a Torino dal Casanova, La tradu- 
zione era preceduta da una biografia e uno studio sul poeta, 


— Dell'africanista Atgusto Salimbeni, così miseramente 
perito il 5 in una villa presso Stradella, si parla nel Cor- 
riere. Tutti ricordano come nel 1887, pochi giorni prima 
di Dogali, fu catturato, insìeme al colonnello Piano, ora 
residente a Bologna, ed al tenente Savoiroux dal ras Alula, 
Questi lo adoprò poi parecchie volte come ambasciatore, 
inviandolo a Massaua e ritenendo come ostaggi i suoi due 
compagni. Dopo molte trattative, tanto egli che i suoi due 
compagni, furono poi liberati, Un suo cognato afferma che 
il conte Salimbeni, come già sua moglie, mostrava sempre 
stanchezza della vita, € si diceva pronto a darsi la morte 
coi potentissimi velenì che aveva portati seco dall'Africa, 
se non avesse potuto trovare oceupazione in Roma, 


— A Londra m. in età di 79 anni William C. Wil 
liamson, celebre biologo e geologo, membro d'un gran 
numero di Società scientifiche, e per molto tempo pro- 
fessore di storia naturale al Collegio Owen di Manchester. 
I suoi lavori più noti, alcuni dei quali rimangono clas- 
feriscono allo studio delle piante carbonifere, 
della flora e della fauna fossili, ecc. Essendosi occupato 
anche di medicina, è avendo studiato a Parigi le malattie 
dell’ orecchio, fondò un istituto d'otologia a Manchester. 


— A Rio Janeiro, il 29 giugno, m. l'ex Presidente del 
Brasile Peixcto. Era ammalato da molto tempo e se non 
fosse stato per la salute cagionevole non avrebbe ceduto 
facilmente-il posto al presidente Moraes. Il Peixoto non 
fu un genio, ma seppe tener testa ad un'insurrezione for- 
midabile e vincerla, Questo è il suo titolo alla beneme- 
renza del Brasile repubblicano. Del suo regime dittatorio 
è meglio tacere; le circòstanze lo scusarono. — Un altro 
personaggio celebre in quella guerra civile ma della parte 
contraria s'è ucciso: costui è quell'ammiraglio Saldanha da 
Gama che continuava a dirigere un resto di rivoluzione 
nella provincia di Rio Grande. Il suo suicidio in seguito ad 
Una nuova sconfitta, ha condotto all'armistizio che s'è con- 
cluso il 3 luglio fino al 9, e che condurrà alla pace. 


Nei prossimi numeri pubblicheremo: 


Le vocali, sonetti PFrancESCO PASTONCHI. 

I capelli bianchi, studio 
dal vero ROSsALtA JACORSEN. 

Guarirà, racconto CLARICE TARTUFARI. 

Teste rotonde, scene ‘Tiro ALLIEVI. 

Cuor di soldato, racconto FANNY VANZI MUSSINI. 


Je di. 


Il padre Bonomi. 


VISITA AL PADRE BONOMI, 


La insurrezione del Sudan, la presa di Kartum, 
El Obeid, il Muhdi, il Kàlifa.,.. tutte queste formi» 
dabili cose e persone mi giravano per la testa, 
mentre cercavo in via Santa Caterina (a Verona) 
la casa del padre Bonomi. 

Pure, nella quietissima ora meridiana, la via, 
serrata fra una linea bassa d’umili abitazioni e 
la mole grigia dell'Ospitale maggiore, aveva un 
aspetto così nostrano, e il crocchio di monelli 
intenti a tracciare col carbone un magnifico gioco 
di pega sul marciapiede metteva nol paesaggio 
una così dolce inerzia veneziana, che io tirai il 
campanello sopra pensiero, quasi dubbioso di 
poter trovare proprio lì il celebre missionario. 

La porta, aprendosi, mi lasciò entrare in un 
corridoio scuro e fresco, cui rideva in fondo dal 
vano di un uscio la visione soleggiata di un cor- 
tiletto e la chioma verde di un fico. Le pareti 
scialbe e un cartello inchiodato sul rovescio della 
porta di strada: Si prega di chiudere piano, con- 
tinuavano l’ impressione claustrale, ma, appena 
fatte lo scale, la robusta voce dell'antico prigio- 
niero del Mahdi, animò d'una energica v 
zione la tranquillità famigliare del luogo. Fra a 
tavola con la vecchia madre ancor vegeta 0 la 
sorella, alle quali sembra tuttavia un sogno d’a- 
verlo tra loro; un parroco suo amico, e un gio- 
vinotto erano gli altri commensali. E, mentre 
mangiava col gagliardo appetito d'uno stomaco 
non guastato neppure dalle avventure e dalla 
dura africana, cominciammo a discorrere, in quel 
buon dialetto scaligero cui vent'anni di Sudan 
non hanno scemato sulle sue labbra la rotondità 
vocale © il dispregio delle doppie. 

A mio malgrado, invece di starlo a sentire, io 
da principio mi distraevo a guardarlo. 

C'è nel suo viso bruciato dai grandi soli, e 
segnato da un fiero gioco di rughe, e nei idi 
occhi neri tanto lume d’audacia, di bontà, di 
fede che si pensa d'istinto: quest'uomo non deve 
aver tremato mai, nemmeno quando si trattava 
di tagliargli la testa, e vien voglia di passare il 
braccio sotto il suo e di proporgli: Padre, an- 
diamo insieme.... a Kartum? La semplicità della 
sua conyersazione a frasi un po' lente, brevi, 
colorite, di persona che non s'è predisposta nella 
mente una descrizione, e dice mano a mano che 
ricorda, ha un sapore e un fascino singolarissimo: 
spesso una risata schietta rompendo il filo del 
discorso rivela un fondo inesauribile di serenità, 
risorgente in fondo all’animo sotto i dolori, le 
ansie, le fatiche, i pericoli, come un filo d'acqua 
perenne fra i macigni. 

Sapevo che ‘egli risiede adesso all’Asmara e 
gli ho domandato subito se gli par possibile che 
noi arriviamo a cavare qualche buon frutto dalla 
Colonia Eritrea, dopo aver speso. tanto sangue 
e tanto danaro. 


+ blico di contadini, così non mi mov 


avvenire buono e fecondo. Le terre ‘di Godofe 
lassi e dell’Okulè Cusui sono fertili, e ben colti+ 
vate e gate: Mangascià non si muoverà più; 
o. ben difficilmente. Ha ricevuto un colpo mor- 
tale e ha troppo paura, Ogni tanto si diffonde 
la notizia che fa battere il chite, e sta per avan 
zarsi in compagnia di Menelik, ma sono tutte 
voci che egli stesso fa mettere in giro, e gli in- 
formatori raccolgono. Anche i Dervisci hanno 
paura, dopo Agordat, e di più sono lacerati dalle 
dissensioni e dalla fame, 

— Allora lei pensa; padre, che gli inglesi 
potranno riprendere presto i possedimenti del 
Sudan 

— Forse l’anno venturo. E ci lascieranno an- 
dare un poco avanti anche noi. La questione 
vera sta appunto lì: nel riaprire la vena del 
commercio col Kordofan e col Sudan, togliendo 
la strozzatura messa dal Mahdi. 
= ll Mahdi! Lei lo ha conosciuto personalmente? 
— interruppi. 

— Ehtamici, per forza! — rispose con una 
delle sue risa Ed entrò a dirmi di quella sua 
strana prigionia, dei tre anni vissuti a El-Obeid. 
fra l’accozzaglia barbarica, risalita, come un 
enorme torrente limaccioso, sotto l'impulso del 
fanatico barcaiolo di Dongola, ad abbattere le 
nura di Kartum, 6 formatasi poi a ristagnaro 
în Eb-Obeid @ in Ondurman. È noto che egli fu 
preso con altri tre missionari 6 tre suore da un 
manipolo di Dervishi, a cinque giornate da Rl- 
Obeid due anni prima della caduta di Kartum. 
Non li legarono e non li maltrattarono, ma li 
costrinsero a seguirli. Duo suore e un missio- 
nario morirono ben presto di pauray gli ‘altri; 
condotti a El-Obeid, dove i Sudanesi 
trati senza far massacri, vi furono 1 
e dovettero ingegnarsi a lavorare per 
Avevano una capanna e s'adoperavano a gua» 
dagnare qualche cosa aggiustando armi, uten- 
sili ecc., mentre le suore attendevano alle fac- 
cende domestiche e a far da mangiare, EL-Obeid 
contava in quel tempo circa sessantamila ubi: 
tanti, ricoverati in capanne a un piano solo, 
grossolanamente fabbricate d'argilla seccata al 
sole, è intonacate al di fuori di sterco d’animali 
per non lasciar filtrare le acque. La città, che 
aveva dentro di sò, fra lo case, campi ed orta 
glie, era vastissima, da non poterla percorrere 
in un giorno, e traversata du vie ampio e re- 
golari. 

La popolazione non sì curava dei prigionieri; 
il Mahdi usava con loro, come era suo costume, 
pompa d'affettata umiltà. Usciva dalla sua ca- 
panna all’ aurora, vestito miseramente con una 
camicia rattoppata, pregava al cospetto di due o 
tre mila persone accorse por vederlo, poi sedeva 
per terra, faceva sedere vicino a sò il padre Bo- 
nomi e spiega alla folla il Corano, o leggeva 
certi libri, simili al nostro Buovo d’Antona o ai 
Reali di Francia, e nei quali si narrano in modo 
favoloso le gesta di Maometto e .d’Omar. Nun 
aveva nel suo discorso alcuna eloquenza, ‘alcun 
fiore rettorico, alcuna parabola immaginosa; anzi 
era parlatore stentato. 

Ogni tanto si voltava verso il padre Bonomi, 
e gli domandava: Va bene così? Cosa ne dici ? 

— M'immagino che gli avrà sempre detto che 
andava bene? — osservai. 

Il Padre tornò a ridere: 

— Ecco! io rispondevo quasi sempre: non 
capisco. Come vuoi che capisca queste cose? — 
E siccome ero nello stesse condizioni della mag- 
gior parte, perchè spiegar loro il Corano era 
come leggere la Divina Commedia a un pub- 
va alcun 
rimprovero. Se poi si trattava di massime mo- 
rali, e io approvavo, dicendo che tutti avrebbero 
dovuto operare così, il Muhdi si voltava alla 
gente e lo faceva notare: Avete visto? Anche lui 
dice che va bene! 

Finita la spiegazione o la lettura, c’era sempre 
qualcuno tra la folla che saltava su a gridare, 
con le braccia rivolte al cielo: Ù 

— Seiedi! Seiedi! (Signor mio!) 

Qui il padre Bonomi imitò il gesto è il grido 
con tanta naturalezza che mi parye di vedere 
l'immagine viva di un Dervish fanaticé. 

— Che c'è? — domandava il Mahdi, all’ im- 
plorante. E quello esponeva il suo caso: gli ave- 
vano rubato del bestiame, o carpito un'eredità, 


— Tutte le colonie costano sangue, danaro e | o usato un sopruso. Il Mahdi ascoltava, poi si di- 


rigeva con la sua consueta umiltà a quelli che 
gli stavano intorno li consultava: “Cosa vi 
pare? Faremo così? vi pare che vada bene?, 
Naturalmente tutti approvavano. A mezzogiorno, 
faceva portar fuori dalla sua capanna in una 
conca il cibo: 0 dura cotta nell'acqua, o un in 
tingolo, e si tirava dietro una siepe a mangiare, 
invitando i primi che gli capitava d'avere intorno. 

— E lei è stato mai invitato? — domandai. 

— Io cercavo di svignarmola appena potevo, 
— disse il padre. — 
Ma più d'una volta 
mi è toccato di rc- 
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| l'interno, la nostra capanna, essi se ne accorge- 

| vano guardando dalle aperture, e ci costringe- 

| vano a smettere gridando: — Guarda, guarda gli 

infedeli come sono attaccati alle cose terrene! 

| Celebravano poche feste, a di carattere guer- 
resco; non usavano alcuna cerimonia per le na- 
scite e per le morti; ma praticavano di frequente 

| grandi esercizi militari. Ogni venerdì, il Madhi 
passava in rivista le truppe, e faceva eseguire 
finte caricho di cavalleria... 


letto, e cavare dalla camicia rigonfia il tabacco, 
Nessuno ardiva molestarlo.. Ma bisognava poi 
fumare di nascosto, e.... non era virginia. Sa, un 
sogno frequentissimo delle mie notti sudanesi. 
era di trovarmi in un villaggio dei nostri, di en. 
trare in uno di quei botteghini dove vendono di 
tutto, dai francobolli al salame, e di farmi dare 
una scatola di sigari per sceglierne di buoni a 
mio agio. 

E il padre 


rise di cuore, gittando in'aria una 


boccata di fumo 
trionfante 
Giù m'ero levato 


stare. Sî mangiava 
tutti con le mani, si 
capisce, 6 se nell'in- 
tingolo si trovava 
qualche pezzo di car- 
ne, il Mahdi lo pren- 
deva con le sue dita 
e melo offriva gra- 
ziosamente, ll discor- 
so che predilige 
era l'esaltazione dol- 
l'umiltà: £ Vedete 
diceva per esemi- 
pio — quando c’er 
no i Turchi avevano 
bisogno di tappeti, 
di cuscini, di vivan- 
de delicate: inveco 
adesso non c'è bi- 
sogno di niente: se- 
amo per terra, man- 
amo un po’ di dura 
e stiamo benone.... 
Che ve ne pare? 
Sicuro, sicuro, 
— rispondevano gli 
altri, stiamo be- 
none. 

In realtà era tutta 
impostura, perchè il 
Mahdi si abbando- 
nava poi in segreto 
n ogni eccesso im- 
maginabili ed è mor- 
to di stravizi. 


— Dunque, — ri- 
presi, — nog aveva 
alcuna qualità stra- 
ordinaria dell’intel- 
letto o del corpo, la 
qualespiegasseil per- 
chè del suo dominio 
sugli altri? 


— Era un gran 
furbo, — disse il pa- 
dre, — ed ha avuto 


la fortuna di coglie- 
re il momento op- 
portuno. Gessi avera 
>mate con pochis- 
sima forza, rivolte 
ben più gravi e fon- 
date. Ma quando sor- 
so il Madhismo, l'E- 
gilto era travagliato 
dalla sommossa di 
Arabì, dalla guerra 
con gli inglesi, e poi 
per esser giusti, i 
governatori egiziani 
Sudan a furi 

ionica 
strozzinaggi s'erano 
inimicata Ja popola- 
zione. Fu così che il 


e gli stringevo la 
mano per accomia 
tarmi, quando non 
seppi trattenere l’ul- 
tima domanda: 

n le ho chie 
sto un giudizio che, 
con tante voci con- 
tradditorie messe in 
giro nei libri e su 
per i giornali, avrei 
caro di avere da lei. 
Crede ché il Sudan 
potrà dare vitale ali- 
mento ‘al commer- 
cio europeo? E co- 
me? Con quali pro- 
dotti? 

= Come? non 
foss'altro, con la 
gomma. Pensi che 
soltanto da El-Obeid, 
prima che la guerra 
chiudesse le strade, 
partivano per tre me- 
si dell’anno, da due 
a tremila camelli ca- 
richi di gomma ogni 
giorno. È la gomma 
del Kordofan è la 
più pregiata. Ades- 
So non se ne rac- 
coglie quasi più per- 
chè non torna con- 
to: non si può man- 
darla alla costa. e le 
strade stesse per an- 
dare a Jraccoglierla 
sono malsicure. Ma 
la gomma da sola, 
senza parlarà dell’a- 
vorio, vale la pena 
di riaprire le strade. 
Badi però che il Su- 
dan sàrà sempre un 
paese di commerci 
per gli Europei, non 
un posto da pian- 
tarvi colonie a colti- 
vare le terre: fa trop- 
po-caldo. À 

— Lei tornà lag? 
giù intanto? 

— Oh! sì, appe 
na posso, me ne tor- 
no all' Asmara: or- 
mai non mi so riabi- 
tuare a viver qui. 

A civederia al 
lora, presto,  Vesco- 
vo del Kordofan! 

Sentiila suaschiet- 
ta risata, e ritra- 
versai «il. corridoio 
claustrale, scuro e 


Madhismo venne a- 
vanti @ s’ ingrossò 
come una valanga, 
lungo la strada. 

— E questa mol- 
titudine, — domandai, - agglomerata negli im- 
mensi alveari di El-Obeid e di Ondurman, non 
aveva aleun segno di coltura, alcuna manifesta- 
zione d’arte... 

— Niente, o quasi niente, — affermò il padre. 
— Erano un branco sterminato; su per giù come 
dovevano essere i Tartari di Gengis-Kan, disci- 
plinati con una certa forma di governo, ma senza 
nessun amore di civiltà e d’arte. Già questo è 
proibito dalla loro religione stessa. Quando noi si 
cercava non dico di adornare, chè non c’era 
modo, ma solo di fabbricare un poco meglio, al- 


Il padre si fermò per offrirmi con una tazza 
di caffè, un virginia. 

— Vede, — aggiunse poi, accendendo il suo, 
— questo del sigaro è stato il mio gran tormento 
a El-Obeid. 

— Non poteva fumare? 

— Veramente era proibito. Ma contrabban- 
dieri se ne trovano da per tutto, e là, per darle 
un’idea del costume, s' immagini che il nostro 
fornitore secreto di tabacco era lo zio stesso del 
Madhi. Proprio; mi par di vederlo ancora arri 
vare alla nostra capanna, trottando sul suo mu- 
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fresco , richiudendo 
piano ‘la porta alle 
mie spalle. I gioca- 
tori di pega erano 
scomparsi, e la via 
Santa Caterina si distendeva solitaria, polverosa, 
sfolgorata dal sole, come... il deserto di Sahara, 
(Da Verona). 


I TREBLA. 


è Al prossimo numero saranno uniti l'In- 
dice, i Frontispizio e Za Coperta del 1.° semestre 
1895. Agli associati verranno dati in dono. Inon 
associati potranno acquistarli presso tutti i nostri 
corrispondenti al prezzo di Centesimi 50. <»%E 
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Dixrorxmi DI PaLERMO, quadro di Francesco Lojacono. 


I IL rursine, di Urbano Nono. Istinto MATERNO, di Pietro Canonica. 
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fot. Ed. di Sambuy. 


ERALDO BARETTI 


3 IF 


Oh, il fascino eterno del teatro! Le poche sere 
che ancor ci accade di assistere ad un gran sue- 
cesso, noi soggiaciamo tutti ad un senso d'invidia: 
quanto deve ossere inebbriante per l’autore quel- 
l'acclamazione che lo avvolge tutto, caldissima, 
anonima, ma affettuosa dalle mille persone che 
animano i palchi, la platea, le poltrone, la pic- 
cionaia, e a cui lo sguardo corre ringraziando e 
commosso, cercando invano di raceapezzarsi nelle 
conoscenze, sottraendosi all’abbagliamento della 
ribalta! E come quella malla deve conquistare 
definitivamente 6 per sempre il trionfatore d'una 
volta! Ma ben gli sta quella gioia tanto intensa: 
chè la volubilità dei pubblici lo lascierà presto 
disilluso, ed è giusto che l'entusiasmo bruciante 
di una sera compensi le prossime ed inevitabili in- 
fedeltà! 

Difatti, come rapida si sperde la visione lu- 
minosa dei più grandi attori e delle più mera- 
vigliose attrici che hanno incatenato cuori e su- 
scitato delirî di passione, così, per un destino cru- 
dele che impera sui palcoscenici, anche di molt 
autori acclamati, che non siano grandissimi, di- 
legua rapidamente .il ricordo. Sussiste talvolta, 
in virtù del maggiore successo, sussiste la pro- 
duzione e sopravvive nel repertorio, ma a mala 
pena e da pochi se ne ricorda l’autore; o, nel 
più fortunato dei casi, a quella produzione pri- 
vilegiata si restringe tutta la operosità lette- 
raria di lui 

Ed è ingiusto: tanto più ingiusto se si pensa 
che ogni altissimo successo è fatto scontare ama- 
ramente al commediografo dal pubblico che si 
rivolge in seguito a lui con aspettazioni invero- 
simili e impossibili a soddisfare. E la critica ad 
ogni novo tentativo sentenzia poi: “ Noi ci aspet- 
tavamo assai di più dall’illustre autore dei, 

Con serenità e genialità simpaticissima ha su- 
bìto questa sorte anche Eraldo Baretti, l’insigne 
commediografo piemontese, morto alcuni mesi fa 
a Roma n ecaan, ancora in giovane età, 
a 48 anni. Dopo il successo trionfale dei Mastidi 
d’un grand om egli si sentiva condannato dai 
desideri del pubblico e della critica ai “ capola- 
vori forzati a vita, ,, e col suo fine sorriso di ar- 
tista modesto e coscienzioso cercava quasi di sot- 
trarsi al peso di.quel suo trionfo. 

I fastidi d'un grand om erano venuti fuori 
veramente in un periodo fortunato. Il teatro dia- 
lettale piemontese, dopo la sua meravigliosa fiori- 


ASTIDI D'UN GRAND OM, 


tura schiettamente artistica dal 59 al 70, 
era precipitato per colpa di pubblico e 
di attori in un ibrido squallore di istrioni 
che sereditavano il repertorio glorioso, 
e di artisti bravissimi che a cominciare 
dallo stesso Toselli, stretti dal bisogno 
balbettavano anch’ essi istrionescamen- 
te le canzonette dei più sciocchi vaude- 
villes. 

E fu la fame di quei poveri attori, 
la fame, questa volta consigliera men 
trista, che incitò alcuni bravi signori, 
innamorati dello splendido passato, a 
tentare la riunione dei miserandi ar- 
tisti: 6 fu la fame che smorzando le 
angolosità e gli odî antichi raccolse 
quanti ancora restavano degli allievi 
del Toselli sotto una sola bandiera e sotto 
la direzione stessa del povero e gran- 
dissimo artista. Così, per virtù di un 
Comitato mecenate, assistemmo nel 1880 
ad una ricostruzione felicissima dell’an- 
tico edificio: ahimè ben pochi ami ri 
sistette piedi! Ma l'esperimento fu 
fecondo di insegnamenti che non do- 
vrebbero andar dimenticati. Le esecu- 
zioni accuratissime che Ja Compagnia 
piemontese allestiva  richiamarono in 
folla il pubblico che se n'era disav- 
vezzato ; è furono serate calde di en- 
tusiasmo, al quale tutto si commoveva 
Giovanni Toselli, che andava continua- 
mente ripetendo: “Oh, desvieme nen, 
per carità! Am smia ch'i seugna. 
(Oh! non risvegliatemi; mi par di so- 
gnare). 

E l'interesse del pubblico. risvegliò 
invece la vena antica degli autori più 
illustri; e nuovi, potenti si rivelarono. 

Allora, in quel sereno rinascimento 
d'un’arte che aveva già tanto e rapida 
mente. prodotto, apparvero al_ teatro 
Rossini di Torino / fastidi d'un grand 
om di Eraldo Baretti, la sera del 13 di- 
cembre 1881. La commedia ottenne un clamoroso 
successo di repliche; ma, strana cosa, un suc- 
cesso che si affermò e divenne strepitoso piano 
piano, poco per volta: alla prima rappresenta- 
zione l'applauso era stato altissimo soltanto al 
finalo del primo atto, decrescendo sensibilmente 
negli altri. Poi nelle sere successive, autorizzati 
dall’ autore, l'Arnulfi @ il Toselli sfrondarono è 
tagliarono via con criterio e con vantaggio, A 
rinfocolare l'entusiasmo venne, dopo alquante 
sere, la presenza dell'autore ch'era allora impie- 
gato al Ministero di Grazia e Giustizia. Comin- 
ciarono a volersi vedere nella commedia allusioni 
a personaggi politici altrettanto cervellotiche 
quanto svariate: si accennarono indiserezioni, si 
narrarono aneddoti, fra cui prese voga il datte- 
simo dell'autore, come Toselli aveva voluto de- 
finire il pericoloso incidente per cui nel ritirarsi 
dal proscenio cogli artisti il Baretti aveva avuto 
il capo sfiorato dal sipario calato innanzi tempo, 
sì che poco mancò non ne rimanesse accoppato. 
E la gente vi prese gusto, e si compiacque della 
idea di battezzare artisticamente quel bell'uomo 
dalla fisionomia aperta è sorridente, dall'occhio 
grande e brillante, dai grossi baffi biondi e che 
era pur di una tanto elegante timidezza nel pre- 
sentarsi alla ribalta. 

E il pubblico, colla consueta spensierata ingra- 
titudine, dimenticava così che quel giovane avvo- 
cato aveva di già scritto delle buone commedi: 
sopraffatte dall'oblio nella desolazione del Tosel! 
Trovandosi relegato in Sicilia per ragioni d’im- 
piego dal 1876 al 1880, il Baretti aveva esercitato 
alla drammatica il suo ingegno, di cui aveva dato 
già bellissimi saggi in versi satirici italiani, e s'era 
volto di preferenza alla drammatica in dialetto 
per quel sentimento nostalgico che espresse di 
poi in suo caratteristico sonetto: 


— Perchè scrive an dialet, mentre grassiousa 
Parei d'un” armonia del Paradis, 
Com na musica doussa e melodiousa 
L’è la lingua ch'as parla ant nost paîs? 
*L nost dialet l'è fort com la rabiosa; 
Rudi parei d'un froj quand ch'a sgariss, 
A stona, cred, ant nà manera afrosa: 
Parla italian, scouta’l consei d'ii amis. 
— L'eve rason, ma quand un è lontan 
Dal nost Piemont, l'è un sfogh, quasi un bonevr 
Podei cianeè ’l dialet d'antans an tan; 
E iv giuro che lontan dai me bei brich 
Im sentiria la goi gatieme ’l cheur, 
Anche se am dicisso: it ses un gran borich! 


Così da Palermo — ad attenuare questa no- 
stalgia pel Piemonte e particolarmente per Ju 
città nativa, Mondovì, che il Baretti amava con 
singolare feticismo — vennero ota Giulia la 
maestra, Un'idea luminosa, Un annunsi an quarta 
pagina, e Intrigh, superbia e ambission, comme. 
die tutte lontane da ogni sforzo d’ invenzione, 
ricavate da ambienti famigliari e ben conosciuti. 
Ma queste, come le altre produzioni che tennero 
dietro ai P'astidi, cioò Un romans an famia, ch'è 
pure tra le più schiette e indovinate pochades 
che si siano scritte in Italia, le WMacessie da 
preive, le Conferensse ‘dl Tito Panela e via via 
furono sopraffatte, com’io già dicevo, da quel 
gran clamore dei Fastidi d'un grand om.I quali 
meritano davvero attenzione ed esame, anche 
perchè caratterizzano un nuovo indirizzo nella 
vis comica del teatro piemontese è nei gusti del 
pubblico. 

‘Tutta Ja commedia è nata da una felice idea ri- 
boccante di elemento comico: il ricevimento di 
un ministro nel suo paese natio, Ad essa si collega 
assai bene un motivo politico di vera attualità 
in quell’ anno 1881, la conciliazione dei partiti e 
il trasformismo; assai debole invece è quasi pa- 
rodiaco è il legame col motivo amoroso, dove 
una incolore Giulietta e un freddissimo bamboc- 
cione Roméo contra nel loro affetto dalle di- 
vergenze politiche dei padri loro, filano con 
scarso interesse loro e degli spettatori un idillio 
molto, ma molto, borghese. * 

La genialità di osservazione è vivacissima, in- 
stancabile; dal gergo napoletano-piemontese del 
segretario particolare venuto da parecchi giorni 
in paese per proparare l'entusiasmo spontaneo, 
al macaronico gergo piemontese-italiano del capo- 
banda; dalla prosopopea oratoria del sindaco sal- 
samentario che si ripromette colla riuscita delle 
feste una brava croce di cavaliere, alla parlan- 
tina assordante della sindachessa pettoruta.... 
Tutto è disposto: l'arco trionfale è all'ordine e 
porta, per economia di tempo 6 di spazio, oltre 
alla epigrafe di saluto al ministro che arriva, 
anche quella di addio per la partenza inopinata. 
E noi che mesi addietro abbiamo sentito il sin- 
daco di una insigne città salutare un ministro 
ripetendogli duo sedicenti versi ch'egli aveva giù 
snocciolato al principe ereditario, @ a chissà 
quanti altri personaggi prima di lui: 


in questo .... suol 
In tua presenza è giubilo, la tun partenza è duol, 


noi possinmo bene concederci il gusto di rilog- 
gere una delle epigrafi dei Fastidi 


Sole di libertà 
pari ai tuoi raggi fecondi 
che splendono oggi tidenti 
sui colli di Malpotremo 
i nostri cuori trepidanti 
frementi per giubilo inconcusso 
mandano lampi di riconoscenza 
sulle sembianze venerate 
dell'ospite illustre » 
Giacomo RANELLA 
Ministro 
Ondre del suo paese — decoro d' Italia 
Gloria, del mondo, 


Ed è naturale che mancando per un disgra- 
ziato accidente i cavalli; si ripari alla sventura 
fingendo un grande entusiasmo nella folla che 
staccherà i cavalli e condurrà a braccia il lan- 
dau ministeriale, lioti tutti della trovata magni- 
fica e senza un timore al mondo del ridicolo a 
cui espongono il ministro. Si corre alla stazione: 
il'sindaco in carrozza, come si conviene alla sua 
qualità; ma, non manca egli di aggiurigere ri 
volgendosi alla folla, ma il mio cuore verrà a piedi 
con voi. Allora sfila la folla sotto l'arco: precede 
la banda musicale, che suona una sedicente mar- 
cia reale, seguono le società operaie con bandiere, 
ì bimbi dell’ asilo in uniforme, e una moltitudine 
di gente acclamante evviva al Ministro, evviva 
al sindaco, alla sindachessa, evviva a tutti perfino 
al suffragio universale, 

E l'applauso perseguita così Sun Eccellenza 
per tutti i tre atti: e lo perseguitano le affettuo- 
sità degli amici, gli omaggi dei subalterni: e la 
forte, la sana comicità vien fuori irresistibile dai 
contrasti tra le fastidiose situazioni famigliari e 
le prepotenti acclamazioni della piazza, tra Ja 
voce ufficiale e la yoce del cuore, tra i piani e 
forti dell'uomo politico sballottato dalle conve- 
nienze e dalle bugie ufficiali della carica alle pre 
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ferenze modeste e schiette della indole sua sem- 
plice. 

| Comicità geniale questa, e profusa con gene- 
rosa abbondanza di gran signore del riso. Le 
macchiette sono innumerevoli e varie; tra tutte 
deliziosa la maestrina dell'asilo che entra prece- 
duta dai bimbi messi in fila, e recita d'un fiato 
il suo discorso: “ La sacra missione pedagogica 
di quidare i figli del popolo sul tramite spino; 
della virtù e di spezzare sulle loro labbra infantii 
il mistico pane della scienza elementare, che rac- 
chiude in germe l'universalità dell'umano sapere, 
è tale importante ed elevato incarico che costi 
tuisce un pesante fardello per chi non ha la ret- 
titudine dei vasti intendimenti e la purezza della 
coscienza, imperocchè la donna che nei doveri 
della famiglia non attinge come a limpido ru- 
scello alle aspirazioni delle popolazioni neglette 
e abbandonate, mal riesce non solo a coltivare sè 
stessa, umile fronda sbattuta dalle bufere della 
vita, dai flutti delle bisognetoli vicissitudini, 
dai marosi della“ maldicenza e dalle tempeste 
delle inattese opposizioni, che, nel pelago delle 
umane vicende la rendono qual fragile bar- 
chetta.... qual fragile barchetta... ,, 

E mentre il Ministro restava a bocea aperta, 
la Maestrina — resa in quelle prime rappresen- 
tazioni con indovinata verità ta una vezzosis- 
sima attrice, }' Assunta Bartolini, dagli occhi 
grandi e nerissimi, dalle labbra voluttuosamente 
procaei, e che ora ha abbandonato le scene con 
rammarico di quanti prediligono l’arte e la ve- 
nustà — la Maestrina #’impelagava davvero in 
un colla fragile barchetta e lasciava poi fareai bim 
bi che cantavano battendo ritmicamente le mani: 


Ci hanno detto stamattina 
Che il Ministro è giunto qui; 
E la nostra Maestrina 
C'inseguò parlar così: 

Viva viva sì bel giorno . 
Che l'agual non si può dar; 
Tutti muovonsi d'intorno 
Il Ministro a salutar; 


è che, dopo molte vicissitudini e interruzioni, 
riuscivano poi essi a finir la commedia 
Più potente di Ranella 
la Italia nessun c'è, 
Dunque viva Italia bella, 
Garibaldi... ed ariche il Ret 


È più che una macchietta; è tutto un motivo 
questo, quasi il migliore della. produzione; e 
aveva ben ragione di mostrarsene entusiasmato 
Vittorio Bersezio, che aveva già ricavato dal- 
l'asilo infantile il luto commovente nelle sue 
Prosperità ‘d monssù ‘Iravet, è che scorgeva 
qui ottenuto magistralmente il lato comico, assai 
più ampio. 

Raccomandata a tanta verità di osservazione, 
rallegrata da tanta comicità di buona lega, è ben 
naturale che la commedia di Eraldo Baretti 
abbia grado a grado conseguito ‘un consistente 
successo, affermatosi in un numero favoloso di 
repliche nel teatro piemontese, ripercosso nelle 
riproduzioni sulla scena nazionale .e sui; teatri 


DA LB 


dialettali veneziano e sai e perfino nelle 
traduzioni francesi e tedesche. 


Non per questo egli, l’autore, posò mai a grande 
commediografo quale la rinomanza dei successi po 
tevano averlo costituito. Anima schietta d’arti- 
Stay-ebbe per l’arte tale un rispetto da volersi 
considerare PeDpre quale un dilettante. Ma la 
sua natura geniale rivelavasi, quasi suo malgrado, 
sempre in lui: parlatore affascinante e inesauri- 
bile di motti arguti, narratore ghiottissimo, aveva 
in sè d uella virtù di simpatia immediata ch'è 
di pochissimi. E come la felicissima disposizione 
dell'ingegno a cogliere degli uomini e delle cose 
la visione finemente ridicola collocheranno il suo 
nome tra i più schietti e veridici cultori dell’arte 
comica paesana, così resterà di lui nei molti amici 
il ricordo affettuosamente simpatico delle conver- 
sazioni argute. 

Ahimè, quella parola tanto serena e l'altrui 
rasserenante, fu vinta per sempre dalla paralisi 
che lo spense poche ore dopo, il 5 gennaio; fu 
vinta mentr'egli con sensibilità anche più deli- 
cata dava un saluto di commiato, sulla porta di 
casa, alla sua figliuoletta; e nel saluto alla bam- 
bina “addio, Maria » metteva inconscio tutta 
la sua anima, parlando per l’ultima volta alla 
famiglia, ai bimbi, agli amici, al paese, a tutto 
ciò ch'egli aveva più amato! 


DeLeino ORSI 


GIUSEPPE R12 


Dopo il ritratto e l'elogio di un gaio e satirico com- 
mediogeafo che serisse nel dialetto del Picn 
tratto e l'elogio di un drammaturgo che adoperò il lin= 
guaggio della Sicilia. 

Con Giuseppe Rizzotto, morto a 
Scompare un'altra bella c tip 
morto pavero, dopo aver avuto giorr 
rati. Nato a Palermo, figlio di un modesto causid 


onte, il. ri- 


Trapani il 4 luglio, 
ura d'artista. Egli è 


A 
lieti di trionfi inspe- 


ico, si sentì 


attratto per il teatro, © recitò giovanissimo fra i dilet- 
Nel 1850 decise di dedicarsi all'arte drammatica, 
si scritturò successivamente în divergo compagnie, e fece 


compagnia lui stesso. Nel 1862 era appunto eapocomico, 
quando gli venne in mente di ritrarre qualche scena della 
Vita popolare della sua Palermo, e scelse per tema i ma- 
fiusi. Ne compose una delle tre parti, che formarono poi 
l'opera completa, e la rappresentò in una baracca di legno, 
eretta in un sobborgo di Palermo, 1) successo grandissimo 


l’incoraggiò a scrivere le altre, duo parti. Con una com- 
pagnia tutta siciliana, intraprese allora un giro nell'isola 
a rappresentarvi il suo lavoro, Si racconta, e forse è leg- 
genda, che i camorristi di Pale: 
feggiati, lanciarono minaccie contro fl Rizzotto, ma dopo 
essersi nbboccati con lui în una bottega d'acquavitaio, di- 
vennero essi. pure entusiasti del loro drammaturgo, anzi 
vollero recitare nel dramma in qualità di comparse 

Storia 0 leggenda, certo si è che ln parte dei Mafiusi 
intitolata / camorristi in carceré, è opera d'arte spontanea, 
altrettanto di effetto quanto persuasiva. 

Il personaggio del protagonista (interpretato dallo stesso 
Rizzotto) che domina i suoi compagni di pena, 
jo. di delinquenti, — non già colla forza ma col ragiona: 
mento, colle idee eterne di giustizia © di equità, è una 


no, credendo di essere bef- 


un miscu: 


È 


Giuseppe Rizzotto nei Mafiusi, 
alta creazione, degna del maggior drammatuggo, Par si 
mbolicamente la storia di Cristo: come. il Dia 
à, così l'uomo giusto si 
caduti nella 


rinnovi 


si fa vomo per redimere l'umi 
fa delinquente per elevare fino a lui î povei 


colpa emell'abbiezione. Ai 


‘anto al protagonista molte altre 


macchiette di carcerati sono ritratte con sobrietà; spe- 


clalmente una: il Ric zioso © 


o, degenerato precoce, n 


ribelle, ad un tempo spavaldo © vigliacco, 


Passando dalla Sicilia al © il Rizzotto ebbe 


nente 


coi suoî Mafiusi, successi grandissimi in. tutte lc città 
della penisola, e guadagnò anche molti quattrini; tutti 
i giornali cantavano altamente le sue lodi, 

Egli tentò di dare consistenza alla sua compagnia, di 
fondare un: teatro prettamente siciliano, Ma in lui m 
la forza creatrice e non trovò altri autori che gli fornis- 


sero opere tali da fondare un repertorio. Così dopo i giorni 
di splendore tornarono i tempi difficili, la sua compagnia 


perdette i buoni elementi, si sfasciò,... 


Fece qualche altra prova con attori raccolti 1 per }ì 
troppo noti 
i drammoni popolari coi quali a 


ma non ebbe che delusioni. 1 Afafiwsi orma 
attiravano più gente 
tornava lo rappresen 


n) 


zioni della sua trilo; 


non pote 
vano interessare. L'anno scorso fece un ultimo giro fer- 


mandosi a Firenze; poi scoraggiato si ritirò a Trapani. 
di 


_  _— 


uscita la nuova edizione della 


AGNI 


ED ALLE Acque Minerali d'Italia 


DEL DOTTOR 


Plinio Scechivarad 


Dopo tre edizioni, tirate u molte migliaia d'esemplari, l'opera era totalmente esaurita, è aveva bisogno d'esser rifatta per ta quantità di nuovi 
Stabilimenti aperti e di nuove acque minerali messe in commercio. L'illustre autore ha quindi compilato e a dato alla nostra casa questa 
QUARTA EDIZIONE rifusa completamente 


che risponde alle giuste esigenze di chi ha bisogno di notizi 


successo colossale e permanénte. Sarà il vade-mecum di tutti i bagnanti, 


esatte e sicure. L'opera esce ora-al momento giusto, e le è assicurato un 


du 
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ZAHNA RIVEDUTA DALL'AUTORE CON NUMEROSE NOTE ED AGGIUNTE . 
fornitrice di p t4 CGA 
dBA ll a rina 1 celebre libro del Martini che ha già avute tre edizioni, lia.8.A ediz. L. 8.50 
ce artin zioni ) 
Ren prio delle si presenta in questa quarta riccamente illustrato. È noto Icona. 3a 1 Gesualdo. 3% e- 
tà che l'autore, deputato al Parlamento ed ex-ministro dell'istra- dizione... . . <->. 


zione, raccolse le impressioni e i ricordi del viaggio che fece Storia di una capinera. 13.8 
nella Colonia Eritrea nel 1891 come uno dei componenti la edizione .......,8— 
R. Commissione d’iachiesta. Dopo il gran successo d’attua- 
lità, il suo libro ha conservato una grande popolarità per il 
suo valore altamente letterario. Questa descrizione minuta, 
oggettiva © felice del Samar, dell'Hamassen, del Saraè, del- 
l'’Oculè-Cusai, del Senait, di tutto il territorio posseduto pre- 
sentemente dall'Italia, è un prezioso contributo alla lettera- 


Principessa Federico Carlo di Prus 
sia, 8, A. R. la Principessa Alberto di 
Prussi, Li 
e Reali, 


tura affricana; esso è un piacevolissimo libro di viaggi scritto Cavalleria rusticana, nuove 
dal narratore più elegante e accurato del nostro paese. Nel novelle (Vita dei campi). 
leggere il libro del Martini il lettore si forma un'idea chiara, 6.8 edizione. .,..,8— 
quasi completa, di tutto ciò che y'è da vedere e da osservare Per le vie. Nuove novelle. 8. 
intorno ai trecentomila chilometri di territorio nostro. edizione .. ......850 

La presente edizione fu completamente riveduta dall’Autore, I ricordi del capitano d’Arce. 
che vi aggiunse qua e là delle note, per completare le notizie 2.* edizione. .....250 


di cose è d'uomini secondo i fatti posteriormente avvenuti. Don Candeloro e €. . 8.50 
Egli vi aggiunse ancora alenne appendici preziosissime che 
aumentano considerevolmente il valore dell’opera. Un'appen Dirigore vaglia ai Fr. Treves, in Milano. 
dice è dedicata alla colonizzazione della Colonia Eritrea espo- ire rn] 
nendo quanto fu fatto sinora; vi trovi il resoconto delle colture 
lato nel marzo '93 dal Campagnoni e il recentissimo lavoro 
ilel Franchetti sull'avvenire della nostra colonia, Nella seconda 
= vppendice si parla della presa di Cassala, mostrando la situa- Recentissima pubblicazione 
«ione che questo fatto importante ha creato; nella terza, trovi 


d'Uln 

piccolo nane du salon. Perla pros 
tima STAGIONE DI CACCIA 
cani d'arresto, da caccla passo 
bracehte levrieri, perfettu 
muestrati, come pure non nia 


Esposizione € 
permanente di parecchie, fe centinaia 
di cant alla stazigne di Wittenterg 


Miss: n massima parte a fotografie istantanee prese da ‘ufficiali 
= + viaggiatori italiani. Essi sono eseguiti colla massima finezza 
e perfezione, collo scrupoloso presoncetto di consegnare il CAMILLO BOITO 
documento storico ed etnografico. Infine due grandi carte, 
una geografica e una itineraria, arricchiscono il volume. 


DESTINO 


Terza Edizione 


completamente, riveduta. dall'autore 
oll'aggiunta di due storielle. 


Un volume di 400 pagine in-8 grande, illustrato da 152 incisioni e da 2 carte giografiche 


ROMANZO DI 

ORAZIO GRANDI LIRE CINQUE. Un volume in-16 di 820 pagine 
1 UNA LIRA. 

Un vol. in-16 di 800 pag.: Una Lira. DIRIORRE COMMISSIONI B VAGLIA AI PRATELLI TREVRS, SDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, È. 


Dir. vaglia ai Fratelli Trevi 


> e, CUBA 
La Prima Donnallizzzz: | LA PERLA DELLE ANTILLE 


Tutti 1 rimedi interni usati sin qui 
come Copafbe, Cubebe,, scc., sono 


| DI 
GIORGI ||SANDAL LENUMANN A_GALLENGA. 


FERDINANDO DI 
RE Prezzo: Lire 3 il flacone. (7) Un vol. in-8 grande con 10 incis. e una carta dell’ Isola di Cuba 
L. 3,50. — Un volume in-16 di 320 pagine. — L. 3,50. || fon © © Lire f,50. 


e ro Sie Dirigere commissioni © vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Roma, Viale Princip. Margherita, 73 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, editori. 


Recentissima Pubblicazione 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


di Milano. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX «a C. 


preziose notizio sul Sulan, sul Mahdismo e sui Dervisci, 
iassumendo il bel Javoro del generale Dal Verme. 
I disegni sono copiosissimi, più di 150, e recenti, dovuti 


» 


LA SETTIMANA. 


{la Camera procedono speditamente | Pucci, unico i 
je dei bilanci e quella dei prov- 
enti finanziari. Fu notevole un di 


i d'opposizione, il più impressio- |5 2 Pietroburgo. 
ste fu quello di Colombo. 1 ministri Bo- 
ef Sonnino difesero con abilità le mi- 


arie; e Crispi con grande calma | È Salito al 17. 


sull’oro: siamo al 4% 


li decreti-legge, imposti dalla neces- 
e concluse che il suo programma è 
finforzare con economie e con imposte 


può negare un signifi 


to a sacrificarsi per il bene del paese ». 
una enorme maggioranza gli diede ra- 
ieri, ro, con un voto di fiducia. 


pieno il presente numero. 


, suonava così: 


La Camera, riconoscendo l'eccezionale neces- 
nella quale si trovò il Governo di provve- 

| urgentemente ‘alla cos pubblica, aftermma 
sì accordare la sanzione 

legge, e passa alla discussione degli articoli., 


settembre. 
Altra li 


listî, risposero no; e 4: si astennero. 
i sarà forse un'altra discussione tem- 
tosa e un altro voto a proposito del 
cio dell'interno. Ma il risultato, con una 


stero, e il 20 al più tardi la Camera 


le vi furono un pai 


serale di Crispi, di 
na ciò che afferma 
sigliere di prefettura, e lo apostrofò an- | liano batte pegli 


essere una men 


iorno dopo, un duello, che finì con qual- | dente l' intenzione di a 
leggera ferita, ma senza che i due av» | fra l'Inghilterra e 1'lt 
Sariî si stringessero la mano, Ieri poi © Francia, 
inbriani apostrofò Miceli gridandogli: | Una gravedisgr 


tea, ma non scuote la Camera. mentre eseguiva nel golfo di 


bo dall'Africa. È sempre più evidente | calda! 
in ottobre, se non prim: 


‘a ad attaccarci, Molto grave è la notizia | tenente di vascello. 


giunta qui l'8 che Menelik ha fatto arre- 
stare e incatenare l'ingegnere Cap- |alla quale era » 

lano che rimanesse an- 
cora allo Scioa, e che vi era delegato del 
nostro governo e reggente la stazione di 
nel quale il Luzzati, pur criticando | Let Marefià. ‘Ancor più ci preoccupa l'at- | 
provvedimenti, si mostrò molto equa- | titudine della Russia che riceve con grandi 
} pr o per.il ministero, Fra | 0ROri la missione abissina che è giunta il | del governo italiano. 


A rallegrarci v'è la discesa dell'aggio 
o; mentre.in Ispagna 


1 duchi d'Aosta hanno avuto a Roma |le proporzioni attribuitele da 
accoglienze festosissime, alle quali non si |Un operaio fu ucciso, e alcuni altri feriti 
to politico. In un |H governo francese ha aperto un'inchiesta 

postro bilancio; questo è lo scopo ch'egli | mento nel quale sembra che di tutto si | oltre al processo, e non c'è ragione di al 
È proposto, e ad ogni costo lo raggiun- { dubiti, la popolazione romana ha tenuto a |larmare l'opinione pubblica, come s era 
dà * senza rilevare gli attacchi personali, | dimostrare la propria fiducia ed affezione | tentato di fare. Ci sono tante ragioni di | 
nella dinastia di Savoja. Di queste feste è | dissapori fra i due paesi, che non giova 


L'amnistia annunziata nel discorso 
rdine del giorno Cibrario, accettato dal | della Corona, non è venuta a rallegrare | Svizzera, difesa dallo stesso Meline, fu ap: | 

le feste nuziali. Sarà, per quanto si afferma, 
promulgata soltanto în occasione del 20 | unanimità, Fu pure approvato il progetto 


fiero di ac 


cidenti clamo-|grado i gravi carichi finanziarii dell’Italia. | in tempo di pace. 

i: Nella seduta del 4, Galli, il segretario | Se il cielo britannico non è così bello come | mosa questione Mirn 
i il cuore inglese batte così |vato tante discussioni e causato anche un 

il Marescalchi l'ex- | forte per gli italiani quanto il cuore ita- | duello con un ministro, 

inglesi. , Queste parole 

coll’epiteto di impiegato infedele. Onde, | furono seguite da applausi calorosi 


zia avvenne il 3a | nel 1886, la vecch 
‘aci, o deplorato! , Tutto ciò diverte la | bordo dell'Agwifa, torpediniera d'alto mare, | giunto quanto prima il termine legale della 


i inquietanti sono le notizie che ven- | prove delle macchine. L'esplosione d'una | gole parlamentari inglesi | 

uccise tre marinai e due macchi- 
avremo una | nisti, e ferì 12 persone, fra le quali un | incominciato: la nuov 
rra; ed è lo stesso Menelik che si pre- | ufficiale superiore macchinista e un sotto» | già per il 12 agosto. 


pena della fucilazione nella schien 


| Re in quella dell’ergastolo a vita. 


A Saint Jean de Maurienne, in Savoia, 


liani © francesi, la quale non ha avuto 


principio, | 


il crearne altre, | 
La convenzione commerciale colla 


ia l'8 dalla Camera francese a quasi 


di riforma del re; 


ime delle bevand 


ta novella è l'entusiasmo con | cendo obbligo al governo di presentare en- 
tiva ai de- | cui l'Inghilterra, governo e popolazione, | tro 


i mesi un progetto sul monopolio 


x accoglie la visita della squadra ita: |degli alcool. 
ln 261 deputati risposero di sì; soli | liana che è giunta l'8 a Portsmouth. Ad 
, fra rudiniani, giolittiani, cavallottiani | uno dei numerosi banchetti, îl nuovo mi-|approvata una legge © 

istro della marina, Goschen, fece un brin- | nali pubblicati In Francia in lin 
assai caloroso dicendosi 
cogliere le navi italiane nelle acque d'In-| esteri, Un'altra nuova leggi 
hilterra. Salutò i marinai italiani e il duca | più. erue 
kgioranza così enorme e compatta, è pre- | di Genova, dicendosi dolente di non po-|spionaggio. 
ibile: tutto sarà votato come piace al |tersi esprimere nella loro dolce lingua: 


È in odio al Pensiero di Nizza, cl 


gior 
o estere | 


le stesse disposizioni applicate ai giornali | 
rende ancora 
© più fantastica la guerra allo 


Accenni 


ino ancora un'altra Jegge vo- 


* La marina italiana, aggiunse, è la prova | tata il 9, che esonera | membri del Par- 
nderà le sue vacanze. Nelle ultime se-| della prosperità commerciale d’Italia, 


hi del servizio 


pilitare 
on ciò si risolve la fa- 
n che ha solle. 


al- | lamento dagli obb 


evi-| 11 nuovo ministero inglese, nella prima 
imità | riunione tenuta a_ Windsor alla preser 
aquella | della Regina, ha deliberato lo sciogli= 


mento della Camora dei Comuni tta 


Camera avrebbe rag» 


ezia alcune | sua esistenza, fissato a sette anni dalle re 


può: dirsi 


Îl periodo di lotta elettorale 
o” ‘onvocata 


Il 6 fu firmat o 
to chadannato Îl soldato | venzione per emettere un prestito Ci-|il governo, durante la discussione 
Porcu del 49.° fanteria, per avere ucciso | nese di 400 milioni in oro al 4 ‘/,, da | lan hl a 
un caporal maggiore, fu commutata dal|ammortizzare in 36 anni. Se la Cina non|loro}violenze come un vecchio parlamen 
soddisferà agli impegni presi nei termini | tare, ed il suo primo discorso fece | 
Il delegato Santoro, quello del pli- | stabili 
| co, fu arrestato Il 6 a Parigi, per richiesta | l'adempimento. E opinione generale che la | — l'ex ministro delle finanze del’ miniz 
| stipulazione del. prestito 
| corrono sei banche francesi e 4 } 

— scioglie l'accordo franco-russo-tedesco, | rinunziare al suo ideale di una concori 
è avvenuta il 3 una delle solite risse fra | e le relazioni fra Russia o) 
nano ad essere non troppo cordiali, quali | minato presidente della corte dei coi 
erano al tempo d' Alexsandro III, Questo 
prestito, unito all’ac 
sia alla missione Abissina 
a Odessa, ricevuta a Mosca alla stazione dal | C 
generale comandante il presidio, ed a Pie- x 
troburgo con onori quasi sovrani, impres- | sista, re Alessandro incaricò il Simie 
siona il mondo sulla politica di Niccolò Il, 


governo Bulgaro la speranza che sareb-|che ha formato un gabinetto il quale Cal 
| bero da esso impediti i tentativi per fa» |cetta la convenzione stipulata dai predez | 
| vorire la insurrezione in Macedonia: il | cessorì a Carlsbad per un prestito, rima= A 
governo bulgaro ri 
del consiglio, ma dichiar 
stesso di non poter impedire agli emigrati 
Macedoni rifugiati nel territorio bulgaro |gio in varii combattimenti 
di sollecitare in ogni modo per il loro |rono ucci 
paese quelle riforme che 
hanno richiesto, anzi imposto alla Porta | maggiore Atzua. 
in favore dell'Armenia, 
Da tutte le parti si vuole costringere | fia le truppe federali e gli insorti della pro: 
la Turchia ad osservare molte clausole del | vincia di Rio Grande, 
trattato di Berlino rimaste finora lettera 
norta, e se la Turc 
ntenere le promesse risor 


stione d'oriente. 


Il Landtag prussiano sì chiude il ra 
corrente e la vita politica della 
entrerà definitivamente quel giorno nel 
periodo della tranquillità estiva, In questi 
giorni la Camera 
| interpellanza sulla istruzione cattolica nelle 
scuole primarie. 
lito un decreto del Falk, ma il governo 
|si oppose dichiarando che quel decreto 
a soltanto per scopo di tutela 
lello Stato nel sorvegliare l' istruzione 
religiosa. Sn 

Guglielmo Il si è i 
sull’Hohenzollern, co) q 
ste della Svezia ed il golfo di Botnia, 


a Pietroburgo la con- 


Ma il Kielmansegg tien fronte. 


, Ja Russia ne garantisce ed assume | eccellente impressione. Il dottor Plener 


al quale con- |stero sorto con la coalizione liberale 
Jattro russe | si è dimesso da deputato avendo do 


ermania tor- | permanente fra i gruppi liberali. Sarà no» | 


La Serbia si dà intanto il lusso di un'al 
tra crisi ministeriale e parlamentare, 

Sristic essendosi dimesso il 3 luglio, € 
con lui i suoi colleghi del mi 


oglienza fatta in Rus- 
steggiata 


nistro serbo a Vienna di formare un 
binetto di coalizione. Avendo il Simie 
‘esso al | fiutato, l’incarico fu affidato a Novak 


grandi potenze hanno csj 


nostrandosi grato 
do nel tempo 


nendo allo finanze l'ex ministro Popovie, | { 


Il 


A Cuba gli insorti hanno avuto la peg | 
n uno solo fu- 
280 uomini della banda Maceo 
potenze stesse [da una ‘colonna spagnola comandata dall 


Al Brasile si è stabilito un armistizio 


I pericoli di un conflitto fra il Chi è 
non si adatterà a |l'Argentina per questione di confinî 

à Ja que= | diventano sempre più minacciosi, e le doe © 
repubbliche lono ingenti somme in 
preparativi militari, Non spende meno PU: 


ray temendo d'essere trascinato nella 


rmania | lotta fra le due nazioni rivali. 


Danni immensi furono prodotti, 
impagne dai temporali e dalla grandiné în __ 
in Austria ed in altre parti d'Europa, 
Avvennero In questi giorni varii acone _ 
tri ditreni: uno a Tabor, în ‘Boemia, 
‘ecchi feriti; uno a Rifredi (Firenze) 
danno di persone; uno nella Polo= _ 
nia russa fra Demaburg e Wittebsk con 
e 6 gravemente feriti. Il vapore 
reato il 4 a Kiel [inglese Stamby Force è affondato nel ax (0 
ale visiterà le co..|nale fra Manchester e Liverpool: 20 uomi | 
‘ni, fra î quali il capitano, sono scomparsi, 
i luglio. 


prussiana discusse una 


I cattolici volevano abo- 


i diritti 


Austria, Igiovani Czechi ed anti- 


BRITISH NATURAL-PREMIUM PROVIDENT ASSOCIATION, LIMITED» 


COMPAGNIA INGLESE di ASSICURAZIONI sula VITA a PREMI NATURALI 


L’Assicurazione sulla Vita al suo costo reale 


L’Assicurazione Vita a metà circa delle tariffe ordinarie 


= FTT L'OPERA 
LA CHINA + 


VIAGGI DI 


J. Thompson e T. Choutzé 


iccamente illustrati da schiszi e fotografie originali 


> 
"interesse generale è ora rivolto all'estremo Oriente. Dalla 
guerra del 1895 la China esce vinta e umiliata; e deve la sua 
itta all'essere da tanti secoli stazionaria. Restano pertanto di 
attualità i celebri viaggi di J. Thompson e 7. Chontsé. Il 
mo conduce il lettore a Hong-Kong, a Canton e in tutta la pro- 
cia, fiume delle Perle, a Macao, a Swatow, a Tciao-Tciu, 
r, nell'isola di Formosa (ora ceduta al Giappone), 
dell’intern il secondo ci conduce a Pe. 
» la capitale, dove ha potuto introdursi anche nel palazzo 
imperiale, e poi visita il nord della China. 


volume di 420 pagine in-8 grande, illustrato da 167 incisioni 
LIRE CINQUE. 


commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


] DINANI NTI. 
TRITO E COSE pois FerpreDo cALaNTI 
lume bijou stampato a colori su carta di gran lusso". . . . L.2— 
(rigere commissioni € vaglia aî Fratelli Treves, editori, fn Milano. 


| SISTEMA PERFETTO DI ASSICURAZION 
basato sulla Mutualità e Cooperazione fra gli assicurati . 


Pronto pagamento dei Sinistri — Fondo di garanzia L. 2,500,000 


autorizzata ad operare în Italia con Decreto 7 Maggio 1894 
Sepa Soon: King Street, 7, Cheapside — Londra E. O. 


Direttore Generale per l'Italia: Comm. Luigi Della Beffa 
#82, Corso Vittorio Emanuele — MILANO — Corso Vittorio Emanuele, 32. 


Sicilia (1860) 
— VI Sul 


GIORGIO OHNET 


Un vol. in-16 della Biblioteca Amena 
di 304 pagine 


Dir. vaglia ai Fratelli Preres, editori. 


zione. . 


incisioni . . . 


zione. . . 
Il paese di 


Da San Mantino A MENTANA 


» RICORDI DI UN VOLONTARIO 


GIULIO ADAMOLI 


capitano Parlamento 


I In Piemonté (1859) — IL San Martino (1859). — II. In 
V. Aspromonte 1186: 
se (1866). — VII. Vezza d'Oglio (1866). — VIIL In br. 


IV. Sul Volturno (1860). — 


‘Roma (1867). — IX. Mentana (1867). — Appendi 


ILIRE QUATTRO. - Un volume in-16 di 420 pagine. - LIRE QUATTRO. 


| oPERE 


MATILDE SBRAO 


Il ventre di Napoli, 31% edi- 
Lo i 

IN romanzo della’ fanciulla. 
4 edizione... ... 
L'Italia a Bologna. Con 15 


Allerta, sentinella ! 8% edi- 


Dirig. vaglia al Fr. Treves, Milano. 


Rignore! 


1 vostri ricci non glleranno più, neanche coi forti calori 
dell'ostato, so fare! 


tto canteito della PARC CIOLINA rici 


rleclate 
co Insuperabile del CAPELLI preparata dai Fratelli RIZZI ta Ma 
Firenze. Por aderire allo continue ribbleste avute da ogni parta È 
perla piccola bottiglia della tanto rinomata Rieefolina, venne 
gra posto la commereio ll piccolo flacone, pure] confe 
zionato in elogante astuccio, con annesso fl relativo ar- 
\ ricciutore nuovo sistema. L'Immenso successo ottenuto è 
} A" una garanzia del suo . Ogni bottiglia è in elegante. 
astuccio con annessi gli arricciatori ed istruzione, 


Bottiglia piccola L. 1,50 — Bottiglia grande L. 2,50 (Sconto at rivenditori). 
Depontto generale presto 1a 


remiata profumeria A, LONGEGA, Venozii 
alvatore, N. 4828. Chiodorla a tutti 1 Profumieri ‘e Parrucchieri del regno! 


2- 4 pi Pri 
È uscito il nuovo volume-bijou 


CONTESSA DI THUN 


Que ce Rcconrò a Nonna 


LA NONNA. > L'INCIMOSTRO MIGLIORE, = LA FORTUNA. 
MICHELE L'IDIOTA. = CASA TRANQUILLA. = LA LANDA DIMENTICATA. 
LA DONNA DI LEGNO. = L'ULTIMO SOGNO DI UNA MADRE, 
L'ULTIMO SALUTO. = LA VECCHIA INCANTATRICE. 

IL MUSEO — UN GRAN DOLORE. 


PIT RE 


Un volume di 330 pagine in formato-bijou: Lire Tre, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


L'ONOREVOLE PAOLO LEONFORTE sit — 


Dirigero commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Recontisima pubblicazione 


EGCHI RANCORI 


ROMANZO DI 


L'ART 


PAOLO MANTEHEGAZZA vt, 


Lire 3,50, — Un volume in-16 di 350 pagine. — Lire 8,50, 


Dirigere ammissioni e vaglia al Fratelli Treves, editori, în Milane, 
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SESTA EDIZIONE 


È vi PRENDER MOGLIE | 


DEL PROFESSOR 


: UNA LIRA. 


Lire Quattro. - Un volume in-formato bijou stampato a colori su carta di lusso. - 
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È E. SERNICOLI TONIO LONGONI || 
L'Anarchia e gli Anarchici TRO IL SOCIALISMO | | 
, Ù Studio eritico popolare con pref. di R. Bonfadini | 
EI LIRE 3,50. Hei 


NUOVI voLumi DELL'EDIZIONE “ BISOU 
MANTEGAZZA (Paolo). MARTINI (Ferdinando) 


ELOGIO DELLA VECCHIAIA La A VIPERA 


Seconda edizione — Lire Quattro ALTRE COMMEDIE, — Life Qunttro. Î 


Ladmonio). REMIGIO ZENA. 
LA LA MARSTRENA. DEGLI OPERA[[ LE PELLEGRINE 
re tre. rossi, — Lire Quattro, 


CONTESSA DI THUN. 
QUEL CHE RACCONTÒ LA NONNA 


Lire Tre. 


GALANTI (Ferdinando), 
SPIRITO E COSE 


- Lire Due. 


; LA VITA ITALIAN g CONFERENZE FIORENTINE. 
| GLI ALBORI DELLA VITA ITALIANA LA VITA ITALIANA NEL SEICENTO 


di GuiktIxI, RoxFADI VitLari, Tocco, | di FALORSI, MASI 0, BOVIO, 
Bowani, Guar. Pi orti, MartoLt, | MAZzoNI, PAN 


Mas 
RE QUATTRO. 


‘uni, ScHERILLO: 
"Pre volumi di complessive 620 pagine 


R. 
[i\uora edizione i un's01 volui LIRE SEI 


6 PER I RAGAZZI. 
(IN CASA E FUORI, di P. Petrocchi. Un vol. in-8 di 216 pag. con 206 ine. L. 2 — 


LIOTECA ILLUSTRATA DEL “MmonDo PICCINO, 
(in-8 con copertina în cromolitografia) 
E A DUE LIRE IL VOLUME. 


Le GLORIOSE GESTA de NANBURLONI ri ct 


di 116 pagine con 122 incisioni tirate a colori. | 
aggio fantastico di Liti. EEA Maghi e Fate. 
conti. 


Îaylor (F. C.). Gino e Gina fra gl'Indiani. 
Boyesen (I. H.). Fra cielo e mare. 
). I ragazzi nella atoria 


ca), Un piccolo lord. 
“Imeipesna 


.). Vita e miracoli della signorina Ines. 
letta. Mentre nevica 


Gi 


di Cenerentola. 


| 01 Stoddard (G). Jach Ogden. 
Il castetto di Barbanera Tedeschi (A.). IL Libro del signor Trottolino. 
Grava (0.). Granettin di pepe, | trowbridge. Il picchio ros: 


Al paese delle stelle: — L'orologio del signorino. ” 
i SERIE A UNA LIRA IL VOLUME, | 
‘Baccini (Ida). Passeggiando coi miei dam | Gallian (G.). Così va il mondo, bimba mia! 

a Mignoni aio del fratellino. 
Conti (È.). IL romanzo di un fancilio ricco. Il paradiso del signor Guido | 
Cordelia. Mondo piceno. Imprese della signorina Ladretta. | 
SERIE A TRE LIRE IL VOLUME. | 
| Fiorentino (Eorico). Il Canzoniere dei bambini, Con | Bruna (Tito). Storia di una bambina. Con 25 disegni 

(7 incisioni a colori. di A. DELLA VALLI 


GUIDA Al BAGNI 


GUIDA GENERALE D'ITALIA 


= | 
ED ALLE ACQUE MIN3RALI D'ITALIA, dei dott, PLINIO SCHIVARDI. 

Quarta edizione rifusa completamente. Un vol. di 500 pag. L. 5— | 
L. 7—| GUIDA DELLA. SVIZZERA 


ALTA ITALIA. . ... L. 4-—|ITALIA CENTRALE. . lb, 6—| ITALIA MERIDIONALE L. 
|| Milano e la Lombardia. . ‘, 250|Firenze edintorni. . . . |, pulse Cda artt 


Roma e dintotni . . . 


Venezia e îl Veneto . . + » 


PA RIG) 
|| zrorino e dintorni. 7/3 L | Roma e dinfoPné (in togiase),, 3 —|FARIGE | tu paso delle rin 
Genova e le due n 125| Bologna, l'Emilia ele Marche , 2— ne), ai Le 


TEATRO CONTEMPORANEO. 
IBSEN. MOSER E SCHONTHAN. BECQUE. 
Casa di bambola. Guerra in tempo di pace: [La Parigina, 
La lega dei giovani. BIORNSON. La spola - Le donne o- 
Un nemico dél popolo. |Un fallimento, neste. 
Spettr. Oltre il potere nostro. : |I corvi. 


Ogni produzione è în un volume; ogni volume costa UNA LIRA. — 


DIRIGHIE COMMISSIONI E VAGLIA AI YRATELLI TREVE8, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2 


5° PILLOLE è SCIROPPO 
#JODURO DI FERRO INALTERABILE 


di BLANCARD 


| partecipando delle le proprietà del . del Jodio e del Ferro 


Queste preparazioni sono impiegate, con st con porca cesso, contro i Tumari, Ingorgamenti gan= 

lionari, Umovi firedli, Pallidità, Perdite bianche, Soppressione dei menstrui, Mestrua- 

zione difficile, Anemia, Gozzo, Tumari bianichi, Rachitismo, e per cambiare le costituzioni 
linfatiche, debili o debilitate. 


Vendita all'ingresso: BLANCARD & C., 40, Rue Bonaparte, Parigi. t 
Vendita al dettaglio in tutte le buone PIETRA 


La BOGNANCO - kusonia” 


è la più pura, la più digestiva, la più salubre, la più 
gustosa, la più rinomata ACQUA DA TAVOLA. | 


Provatela ALMENO UNA VOLTA 


e vedrete!..... 
Eccovi il giudizio del più popolare igienista italiano sulle 


ACQUE oi BOGNANCO 


Sono felice di aver finalmente trovato nella Sorgente | 
Ausonia di Bognanco un'acqua alcalina che stravince 
tutte le acque italiane che pretendono di rivaleggiare con 
Vichy, Vals e le altre sorelle di Germania. 

Come aoqua da pasto è eccellente. 

Come acqua digestiva è ottim | 

Come acqua antiurica è efficacissima per combattere l’ar- | 
trite e le svariate forme del reumatismo articolare, perchè nò 
troppo ricca, nè troppo povera di sali e di acido carbonico naturale. 

al canto mio colin penna e colla voce sarò un 
fervente e convinto di Bognanco, s sicuro con ciò 
il all'igiene ed alla medicina. 
20 luglio 1894. 


Rocentissima pubblicazione 


CARINA 


(CH8RI1E) 
ROMANZO DI 
E. DE GONCOURT 


Traduzione di MANGANO QUERCI 
coll’autorizzazione dell'autore 


Un volume in-16 di 300 pagine 
UNA LIRA 
Dir. vaglia ai Fr. Treves, editori. 


co Becontisalma pubblloazi 


0 UCCIDERE 
+ 0 MORIRE 


ROMANZO DI 


to ATEI 


TDOTVOVDOVEVVVIVTIV VOTANTE DO) 


TOO 


giovare | 


Prof. pAoLO MANTEGAZZA | 


Senatore del Regno. 


Chiedete tuti FFÈ, RISTORANTI ed ALBERGHI | 


LG. BORIGLIONE @ 0. — | 
lossola. | 


ta Concessionaria G. 
MILANO, Via S. Margherita, e — ® Bognance-Domod 


CITATI ZIA \ 


1) MEC 


Poudre Grasse =x== 


Lera 
0 da ese le psi sp i eatacsa aderente, DA, rnd pa 


Un, volume in-16 di 356 pagine 
UNA (LIRA. 


Dir. vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


Solo scatole metallic 
Rebateecitranze: 81, Sean e nata depositi di ofamerto C) arie in Il 
TRE ee 


1 


— È uscita la Quarta Edizione del nuovo libro | 


IL SALOTTO 


DELLA 


CONTESSA MAFFEI 


E LA SOCIETÀ MILANESE 


OPERE 


LUIGKCCAPRANICA 


Donna Olimpia Pan DE da; 
edizione . 
La congiuri 
volumi. 
Maschere sante. 4.8 ediz. 1 — 
Giovanni delle bande nere. 2 Ì | (1834-1886) 
volumi. 7.* ediz... . 2— DI 


Fra Paolo Sarpi. 2° volumi. - e RAFFAELLO BARBIERA s- 


3.8 edizione»... 
con scritti e ricordi inediti 


di Balzaî, Manzoni, Verdi, Cavour, E. Visconti- Venosta, Carlo 
Tenca, A, Maffei, Correnti, G. Carcano, T. Grossi, Prati, Aleardi, 
Nievo, Giannina Malti, Daniele Stern, Liszt, ecc. 


Re Manfre 
Maria Dolores. 
Le donne di Nerone . . 


Dirig.vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


Un volume in-16 di 350 pagine con 3 incisioni 
LIRE QUATTRO. 


irigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Zalviamo il Parlamento 


DEL DEPUTATO 
FRANCESCO AMBROSOLI 


in risposta all'opuscolo di S. Sicuer: CONTRO IL PARLAMENTARISMO 
UNA LIRA 


DIRIGERÈ COMMISSIONI BR VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


arr or EURI 


Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 


